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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

B03
06_40_1_DPR_277

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 14 settembre 2006, n. 0277/Pres.

Iscrizione di risorse destinate alla iniziativa comunitaria Interreg Italia-Austria 2000-2006 - Pro-
gramma aggiuntivo regionale (PAR) ai sensi della LR 16 aprile 1999, n. 7, articolo 23, comma 4, in at-
tuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 1827/2006 con prelevamento dal “Fondo per il
finanziamento e l’adeguamento di programmi comunitari”.

IL PRESIDENTE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale (DGR) della seduta del 28 luglio 2006 n. 1827 che, dispo-
ne di assegnare complessivamente euro 192.522,00 per l’anno 2006 a titolo di parco - progetti ammissibili a
finanziamento comunitario nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Interreg III Italia - Austria di cui
all’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 - Programma Aggiunti-
vo regionale (PAR);

CONSIDERATO che tali risorse sono destinate al finanziamento dei seguenti progetti: “Parchi archeolo-
gici dell’Antica via Julia Augusta” - euro 150.000,00 per spese di investimento, “Città, Tecnologia, Territo-
rio” - euro 12.522,00 per spese correnti, “Spese di traduzione ed interpretariato, organizzazione di riunioni e
convegni e seminari” - euro 30.000,00 per spese correnti;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 28 luglio 2006, n. 1824 che ha determinato le quote di
ripartizione del “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili
a finanziamento comunitario” di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), della legge regionale 16 aprile 1999, n.
7, iscritto nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio
per l’anno 2006 all’unità previsionale di base 15.1.370.1.719, con riferimento al capitolo 9602 del documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi “Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti
ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario - di parte capitale” e all’unità previsionale di base
15.1.370.2.639, con riferimento al capitolo 9600 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi “Fondo
per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti ammessi o ammissibili a finanziamento comu-
nitario - di parte capitale” e che, come specificato nell’allegato A ha riservato nell’ambito della quota c) le ri-
sorse occorrenti ai progetti in parola;

RITENUTO di provvedere alle opportune variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 in ottemperanza alla citata DGR 1827/2006
provvedendo alla istituzione di nuovi capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi e ove occor-
rano nuove unità previsionali di base;

VISTO l’articolo 23, comma 5, della legge regionale 16 aprile 1999 n. 7;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006 n. 3;

DECRETA

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento di euro 150.000,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità previsionale di
base 15.5.300.2.558 «Attuazione di programmi comunitari di cooperazione transfrontaliera periodo
2000-2006 - di parte capitale» di nuova istituzione alla funzione obiettivo n. 15 - programma 15.5 - rubrica n.
300 - spese d’investimento - con riferimento al capitolo 5158 (2.1.232.3.06.06) di nuova istituzione nel docu-
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mento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 300 - Servizio n. 195 - Conservazione patrimonio
culturale e gestione centro regionale catalogazione e restauro beni culturali - con la denominazione «Inter-
venti nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Austria per il periodo 2000-2006 - progetto
“Parchi archeologici dell’Antica via Julia Augusta” - Programma Aggiuntivo Regionale» e con lo stanziamen-
to di euro 150.000,00 per l’anno 2006.

Art. 2

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.2.639 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9600 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario - di parte capitale», è prelevato l’importo di euro 150.000,00
per l’anno 2006, intendendosi corrispondentemente ridotta la relativa autorizzazione di spesa.

Art. 3

Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per
l’anno 2006 è iscritto lo stanziamento complessivo di euro 42.522,00 per l’anno 2006 a carico dell’unità pre-
visionale di base 15.5.370.1.418 con riferimento ai seguenti capitoli di nuova istituzione nel documento tecni-
co allegato ai bilanci medesimi alla rubrica n. 370 - Servizio n. 239 - Rapporti comunitari e integrazione euro-
pea - spese correnti - con la denominazione e con gli importi a fianco di ciascuno indicati:

a) capitolo 805 (1.1.151.2.08.32) - «Interventi per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Ita-
lia-Austria per il periodo 2000-2006 - progetto “Città, Tecnologia, Territorio” - Programma Aggiuntivo
Regionale» - euro 12.522,00 per l’anno 2006;

b) capitolo 806 (1.1.142.2.01.32) - «Interventi per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria Interreg IIIA Ita-
lia-Austria per il periodo 2000-2006 - progetto “Spese di traduzione ed interpretariato, organizzazione di
riunioni, convegni e seminari” - Programma Aggiuntivo Regionale» - euro 30.000,00 per l’anno 2006;

Art. 4

Dalla unità previsionale di base 15.1.370.1.719 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurienna-
le per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9602 del documento tec-
nico allegato ai bilanci medesimi «Fondo per il finanziamento e l’adeguamento di programmi e progetti am-
messi o ammissibili a finanziamento comunitario - di parte corrente», è prelevato l’importo complessivo di
euro 42.522,00 per l’anno 2006, intendendosi corrispondentemente ridotta la relativa autorizzazione di spesa.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 settembre 2006

ILLY

B03
06_40_1_DPR_278

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 settembre 2006, n. 0278/Pres.

Regolamento per la ripartizione per l’anno 2006 del Fondo Sociale regionale di cui all’art. 4, com-
ma 4 della L.R. 4/1999. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale
ed annuale della Regione (legge finanziaria 1999)”, e successive modifiche e integrazioni;
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VISTO, in particolare, l’articolo 4, comma 4, della citata legge, che, tra l’altro, istituisce il Fondo sociale
regionale di parte corrente per il finanziamento delle spese relative alla gestione dei servizi socio-assistenziali
di competenza dei Comuni singoli o associati;

ATTESA la necessità di disciplinare la ripartizione del Fondo citato fra i soggetti destinatari per l’anno
2006;

RITENUTO di provvedervi mediante apposito regolamento;

VISTO il parere favorevole espresso dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e so-
cio-sanitaria regionale, così come previsto all’art. 4 della legge regionale 17 agosto 2004, n. 23, nella seduta
del 4 settembre 2006;

PRESO ATTO che il Consiglio delle autonomie locali ha espresso l’intesa come previsto dall’art. 34 della
legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, nella seduta del 6 settembre 2006:

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’art. 42 dello Statuto di autonomia;

SU conforme deliberazione della Giunta regionale n. 2112 dell’8 settembre 2006;

DECRETA

È approvato il “Regolamento per la ripartizione del Fondo sociale regionale di cui alla legge regionale 15
febbraio 1999 n. 4 “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (legge
finanziaria 1999)”, e successive modifiche e integrazioni, nel testo allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 15 settembre 2006

ILLY

B03
06_40_1_DPR_278_ALL

Regolamento per la ripartizione per l’anno 2006 del Fondo Sociale regionale di cui all’art. 4, comma 4,
della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente regolamento disciplina la ripartizione per l’anno 2006 del Fondo sociale regionale di cui
all’articolo 4, comma 4, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4 (Legge finanziaria 1999).

Art. 2

(Destinatari)

1. Soggetti destinatari della ripartizione del Fondo di cui all’articolo 1 sono i Comuni singoli e gli Enti
Gestori del servizio sociale dei Comuni definiti dalla legge regionale 31 marzo 2006 n. 6, (Sistema integrato
di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale).
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Art. 3

(Criteri di riparto)

1. Per assicurare il mantenimento dei servizi di cui all’articolo 4, comma 6 lett. b) della legge regionale
4/1999 e successive modifiche e integrazioni, la ripartizione delle risorse a favore dei Comuni per i costi dei
servizi, degli interventi e delle prestazioni di loro competenza, e a favore degli Enti Gestori del servizio socia-
le dei Comuni per i servizi, gli interventi e le prestazioni la cui gestione è affidata o delegata dai Comuni sin-
goli sulla base di specifiche previsioni normative, avviene assegnando ad ogni destinatario lo stesso importo
dell’anno 2005 maggiorato del 2%. In conseguenza dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’art. 41
della legge regionale 31 marzo 2006 n. 6, che finanzia gli interventi a favore dell’autonomia possibile e per
l’assistenza a lungo termine, per gli Enti Gestori del Servizio sociale dei Comuni l’importo cui fare riferimen-
to, ai fini della maggiorazione di cui alla prima parte del presente comma, è quello trasferito agli stessi
nell’anno 2005 decurtato del 15% corrispondente alla somma portata in diminuzione al cap. 4700 e trasferita
al cap. 4518 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l’anno 2006.

2. La residua disponibilità del fondo è destinata ad interventi essenziali i cui costi sono da considerarsi ag-
giuntivi rispetto a quelli sostenuti dalla generalità dei Comuni a fronte della summenzionata ripartizione para-
metrica.

3. La quota di cui al comma 2 viene così suddivisa:

a) fino al limite massimo del 47% per interventi a favore di “minori stranieri non accompagnati” da ripartire
tra i Comuni richiedenti secondo i seguenti criteri:

1) prioritariamente si tiene conto del costo relativo all’accoglimento residenziale sostenuto dai Comuni con
popolazione inferiore ai 15.000 abitanti. L’intervento regionale è pari al 100% delle spese dichiarate.

2) la rimanente disponibilità è ripartita in maniera proporzionale tra i Comuni richiedenti con popolazio-
ne superiore ai 15.000 abitanti fino ad un massimo del 90% della spesa dichiarata.

b) fino al limite massimo del 50% per la gestione diretta, mista o in convenzione di asili-nido da ripartire tra i
Comuni secondo i seguenti criteri:

1) una quota non inferiore al 5% e non superiore al 10% è suddivisa tra gli asili nido in base al valore as-
segnato alle strutture che accolgono bambini di età inferiore ai 12 mesi. A tal fine viene assegnato va-
lore 1,25 al nido che accoglie bambini a partire dai 3 mesi di età e valore 1 al nido che accoglie bambi-
ni a partire dai 9 mesi di età;

2) una quota non inferiore al 5% e non superiore al 10% è suddivisa in base ai seguenti 8 indicatori di
qualità per un punteggio complessivo massimo di 10 punti per ciascun asilo nido:

2.1 tempo dedicato al coordinamento;

2.2 stabilità del personale educativo;

2.3 titolo di studio del personale incaricato delle sostituzioni;

2.4 tempo dedicato all’organizzazione del lavoro, alla programmazione, all’aggiornamento;

2.5 tempo dedicato alle famiglie dei bambini;

2.6 presenza del personale di appoggio nell’orario di apertura dell’asilo nido;

2.7 definizione dei tempi per l’accoglimento dei bambini;

2.8 percentuale dei bambini segnalati dai/ai servizi sociali territoriali;

3) una quota non superiore al 7,5% viene destinata alla copertura del costo derivante dalle convenzioni
tra Comune e soggetto privato che gestisce l’asilo nido indicato dai Comuni stessi, nella misura massi-
ma del 65%. Sono ammessi a contributo i Comuni che hanno attivato il rapporto con il soggetto priva-
to entro il 15 settembre 2006;
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4) la rimanente quota è ripartita fra gli altri Comuni in base al totale dei bambini accolti nell’anno prece-
dente così calcolato:

4.1 numero di bambini accolti negli asili nido a gestione diretta comunale moltiplicato per il coeffi-
ciente 1,5;

4.2 numero di bambini accolti negli asili nido a gestione mista (Comune e soggetto privato) moltipli-
cato per il coefficiente 1.

c) fino al limite massimo del 5% per la continuità della gestione di strutture residenziali per anziani prece-
dentemente gestite dall’ONPI (Opera Nazionale Pensionati d’Italia) e dall’ENLRP (Ente Nazionale Lavo-
ratori Rimpatriati e Profughi) e già sostenute da contributi regionali ai sensi della legge regionale 22 di-
cembre 1980 n. 70 (Attribuzione delle funzioni, dei beni e del personale degli Enti soppressi con l’articolo
1 bis introdotto nel DL 18 agosto 1978 n. 481 con legge di conversione 21 ottobre 1978 n. 641 e trasferiti
alla Regione) e della legge regionale 30 dicembre 1981 n. 95 (Norme per l’inquadramento nel ruolo unico
regionale e nei ruoli organici dei Comuni del personale di cui all’articolo 5 del DPR 18 dicembre 1979 n.
839). In relazione alla graduale diminuzione degli ospiti provenienti dagli Enti su indicati, la quota viene
ripartita assegnando ai Comuni gestori di tali strutture il 20% in meno di quanto assegnato nell’anno 2005
per le medesime finalità.

d) fino al limite massimo del 5% per le prestazioni a favore di soggetti mutilati e invalidi del lavoro e audio-
lesi individuate all’art. 4 comma 6 lettera b) della legge regionale 4/1999 secondo i seguenti criteri:

1) una quota non inferiore al 40% e non superiore al 55% è ripartita tra i Comuni della regione in ma-
niera proporzionale alle richieste presentate per le prestazioni a favore di soggetti audiolesi;

2) la rimanente quota è ripartita tra i Comuni della regione in maniera proporzionale alle richieste presen-
tate per le prestazioni a favore di soggetti mutilati ed invalidi del lavoro.

Art. 4

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande per accedere ai finanziamenti per gli interventi di cui alle lettere a), b), d), indicati
all’articolo 3 comma 3, redatte secondo i modelli allegati, devono essere presentate alla Direzione centrale sa-
lute e protezione sociale entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente regolamento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

Art. 5

(Rendicontazione)

1. I termini di presentazione della rendicontazione ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo
2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto all’accesso) sono
fissati nei decreti di concessione dei contributi.

Art. 6

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.
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A14_O02
06_40_1_DPR_280

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 settembre 2006, n. 0280/Pres.

Regolamento recante norme di definizione della composizione e del funzionamento dell’osservato-
rio regionale per la finanza locale di cui all’articolo 45, comma 3 della L.R. 1/2006. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 45, comma 3 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, che istituisce presso la struttura
regionale competente in materia di autonomie locali l’Osservatorio regionale per la finanza locale con sede in
Udine e con il compito precipuo di favorire l’esercizio ottimale delle funzioni del sistema delle autonomie e la
perequazione delle risorse mediante un’attività di monitoraggio e diffusione delle relative informazioni finan-
ziarie;

VISTO il comma 4 del succitato articolo 45 che attribuisce all’Osservatorio il compito di promuovere la
corretta gestione delle risorse finanziarie, l’applicazione dei principi contabili, la congruità degli strumenti ap-
plicativi e la sperimentazione di nuovi modelli contabili relativamente agli enti locali della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia;

VISTO, in particolare, il comma 6 del medesimo articolo 45 che demanda la determinazione della compo-
sizione e del funzionamento dell’Organismo suddetto a decreto del Presidente della Regione, su conforme de-
liberazione della Giunta regionale e sentito il Consiglio delle autonomie locali;

PRECISATO che, ai sensi della normativa regionale in argomento, spetta all’Assessore regionale compe-
tente in materia di autonomie locali provvedere con proprio decreto alla nomina dei componenti dell’Osserva-
torio;

VISTO il comma 7 dell’articolo 45 suddetto, che stabilisce in tre anni la durata in carica dei componenti
esterni e assegna ai medesimi un gettone di presenza determinato in conformità con quanto previsto dalla leg-
ge regionale 23 agosto 1982, n. 63;

RITENUTO necessario, pertanto, procedere alla determinazione della composizione e del funzionamento
dell’Osservatorio regionale per la finanza locale, mediante predisposizione di apposito testo regolamentare;

RITENUTO, al fine di assicurare il miglior espletamento dei compiti propri dell’Organismo, di individua-
re quali componenti, soggetti in grado di assicurare la massima competenza nelle materie finanziarie, econo-
miche e istituzionali per quanto attiene l’ambito delle autonomie locali;

CONSIDERATO che sulla proposta di regolamento sottoposta all’esame del Consiglio delle Autonomie
locali, lo stesso si è espresso favorevolmente e all’unanimità nella seduta del 26 luglio 2006;

VISTO l’art. 42 dello Statuto speciale di autonomia;

SU conforme deliberazione della Giunta regionale n. 2025 del 31 agosto 2006;

DECRETA

È approvato il “Regolamento, recante norme di definizione della composizione e del funzionamento
dell’Osservatorio regionale per la finanza locale di cui all’articolo 45, comma 3, della legge 9 gennaio 2006,
n. 1”, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 18 settembre 2006

ILLY
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A14_O02
06_40_1_DPR_280_ALL

Regolamento recante norme di definizione della composizione e del funzionamento dell'osservatorio re-
gionale per la finanza locale di cui all'articolo 45, comma 3, della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1.

Articolo 1

(Istituzione dell’Osservatorio e dell’Ufficio di segreteria)

1. È istituito presso la Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali
l’Osservatorio regionale per la finanza locale di cui all’articolo 45, comma 3 della legge regionale 9 gennaio
2006, n. 1, con sede in Udine.

2. L’attività di segreteria è assicurata dal Servizio finanza locale della Direzione centrale relazioni interna-
zionali, comunitarie e autonomie locali.

Articolo 2

(Composizione)

1. L’Osservatorio di cui all’articolo 1 è costituito da dieci componenti di cui tre scelti all’interno
dell’Amministrazione regionale e sette esterni.

2. La composizione dell’Osservatorio è la seguente:

a) il Direttore centrale della Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, o
suo delegato, con funzioni di Presidente;

b) il Direttore generale, o suo delegato;

c) il Direttore centrale risorse economiche e finanziarie, o suo delegato;

d) due esperti, docenti universitari scelti sulla base di proposte presentate dalle Università della Regione;

e) tre esperti scelti sulla base di proposte presentate dall’ ANCI, dall’UPI e dall’UNCEM;

f) un esperto proposto dalla conferenza permanente dell’Ordine dei dottori commercialisti del Friuli Venezia
Giulia;

g) un esperto proposto dall’Associazione nazionale certificatori enti locali, club dei revisori, sezione regiona-
le del Friuli Venezia Giulia.

Articolo 3

(Durata in carica dei componenti esterni)

1. I componenti esterni di cui all’articolo 2, comma 2, lettere da d) a g) durano in carica tre anni.

Articolo 4

(Gettoni di presenza)

1. Ai componenti esterni di cui all’articolo 3, spetta per ogni seduta dell’Osservatorio, un gettone di pre-
senza pari ad euro 100,00. Gli stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di missione, ai dipendenti regiona-
li con qualifica di dirigente.

Articolo 5

(Funzionamento)

1. L’Osservatorio regionale per la finanza locale si riunisce presso la sede di Udine; è fatta salva la possi-
bilità di tenere le riunioni anche in altra località della Regione.
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2. L’ordine del giorno delle sedute viene predisposto dalla Segreteria in relazione agli argomenti segnalati
dalla Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, in base alle esigenze di pro-
grammazione regionale, con particolare riguardo all’ambito delle autonomie locali, nonché a quelli proposti dai
singoli membri dell’Osservatorio e approvato dal Presidente dieci giorni prima della data prevista per la seduta.

3. La convocazione, insieme con l’ordine del giorno e la documentazione connessa, sono trasmessi a cia-
scun componente anche in via informatica almeno una settimana prima della data prevista.

4. Il Presidente rappresenta l’Osservatorio, modera e dirige la discussione durante le sedute.

5. Partecipano alle sedute dell’Osservatorio due o più dipendenti del Servizio finanza locale della Direzio-
ne centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, uno dei quali in qualità di segretario ver-
balizzante.

6. Entro febbraio di ogni anno, il Presidente trasmette all’Assessore regionale competente in materia di au-
tonomie locali una relazione riguardante le risultanze delle rilevazioni riguardanti l’attività finanziaria degli
enti locali della Regione affinché questi provveda a quanto disposto dall’articolo 45, comma 5 della legge re-
gionale 9 gennaio 2006, n. 1.

Articolo 6

(Nomina dei Componenti dell’Osservatorio)

1. Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento sul Bollettino ufficiale della Regione
l’assessore regionale competente in materia di autonomie locali provvede con proprio decreto alla nomina dei
componenti dell’Osservatorio come disposto dall’articolo 2, comma 2.

2. Dalla data di pubblicazione del decreto di cui al comma 1, cessano dalla carica i componenti dell’Osser-
vatorio di cui all’articolo 3, comma 45 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

O02
06_40_1_DPR_283

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 22 settembre 2006, n. 0283/Pres.

L.R. 25/2004, art. 4. “Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale”: modifica
composizione Consulta regionale della sicurezza stradale.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 “Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso
l’Amministrazione regionale” e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 4 luglio 1997, n. 23 “Norme urgenti per la semplificazione dei procedimenti
amministrativi, in materia di autonomie locali e di organizzazione dell’Amministrazione regionale“;

ATTESO che con l’art. 4 della legge regionale 25 ottobre 2004, n. 25 “Interventi a favore della sicurezza e
dell’educazione stradale” è stata istituita la Consulta regionale della sicurezza stradale, quale organo consulti-
vo della Regione, al fine di favorire la conoscenza dello stato della sicurezza stradale e promuovere la parteci-
pazione delle istituzioni e delle parti sociali interessate alle problematiche della sicurezza stradale;

ACCERTATO che con la legge regionale 1° agosto 2005, n. 16 “Modifiche alla legge regionale 25 ottobre
2004, n. 25 - (Interventi a favore della sicurezza e dell’educazione stradale)” a seguito delle eccezioni di legit-
timità costituzionale sollevate dallo Stato, all’art. 1 è stato disposto che la Consulta regionale della sicurezza
stradale debba essere così composta:
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a) l’Assessore regionale competente in materia di pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto, che la presiede;

b) il Direttore centrale della direzione competente in materia di pianificazione territoriale, energia, mobilità e
infrastrutture di trasporto, con funzioni di vicepresidente;

c) il Direttore centrale della Direzione competente in materia di salute e protezione sociale o suo delegato;

d) il Direttore centrale della Direzione competente in materia di istruzione, cultura e sport o suo delegato;

e) il Responsabile della struttura competente dell’ANAS compartimento del Friuli Venezia Giulia o suo delegato;

f) due Assessori ai trasporti delle Province, designati dall’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia;

g) un Assessore comunale competente in materia, designato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani -
Friuli Venezia Giulia (ANCI);

h) un rappresentante delle Polizie municipali dei Comuni regionali designato dall’Assemblea delle Autono-
mie locali;

i) un rappresentante dell’Automobile Club Italia - Friuli Venezia Giulia (ACI);

j) due rappresentanti delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente rappresentative tra
quelle operanti sul territorio regionale, designati congiuntamente dalle medesime;

k) un rappresentante della Federazione Motociclistica Italiana - Comitato regionale Friuli Venezia Giulia;

VISTO il proprio decreto dd. 2 novembre 2005 n. 0384/Pres.con il quale è stata nominata la Consulta re-
gionale della sicurezza stradale, che risulta così composta:

Presidente:

Assessore regionale competente in materia di pianificazione territoriale, mobilità, energia e infrastrutture
di trasporto;

Vice Presidente:

Direttore centrale della Direzione competente in materia di pianificazione territoriale, energia mobilità e
infrastrutture di trasporto;

Componenti:

Direttore centrale della Direzione competente in materia di salute e protezione sociale o quale suo delega-
to la dott.ssa Nora Coppola;

Direttore centrale della Direzione competente in materia di istruzione, cultura, sport e pace o suo delegato,
nominato di volta in volta in relazione alle esigenze dell’Ufficio;

Responsabile della struttura competente dell’ANAS Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia
Giulia: dott. ing. Leonello Bellotto o quale suo delegato il geom. Sandro Gori;

Due membri designati dall’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia: sig. Edi Minin, Assessore ai tra-
sporti della Provincia di Gorizia, e sig. Corrado Della Mattia, Assessore ai trasporti della Provincia di Pordenone;

Membro designato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani - Friuli Venezia Giulia (ANCI): sig. Ful-
vio Sluga, Assessore al Comune di Trieste competente in materia;

Rappresentante delle Polizie municipali dei Comuni regionali designato dall’Assemblea delle Autonomie
locali: cav. uff. Franco Stacul;

Rappresentante dell’Automobile Club Italia - Friuli Venezia Giulia (ACI): dott. ing. Giorgio Cappel;
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Due rappresentanti delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente rappresentative tra
quelle operanti sul territorio regionale, designati congiuntamente dalle medesime: sig. Ezio Nadalutti e dott.
Paolo Crozzoli;

Rappresentante della Federazione Motociclistica Italiana - Comitato regionale Friuli Venezia Giulia: sig.
Gemo Giuliano;

Segretario: un dipendente della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infra-
strutture di trasporto, nominato dal Direttore centrale;

CONSIDERATO che a seguito degli avvicendamenti politici avvenuti successivamente alle ultime elezio-
ni amministrative si è reso necessario verificare l’attualità dei nominativi dei due membri designati dall’
Associazione Nazionale Comuni Italiani - Friuli Venezia Giulia e del rappresentante nominato dall’Unione
delle Province del Friuli Venezia Giulia;

PRESO ATTO che con nota prot. 12613 dd. 11 agosto 2006 l’Unione delle Province del Friuli Venezia
Giulia ha designato quali nuovi membri l’arch. Riccardo Del Pup, Assessore ai trasporti della Provincia di
Pordenone, ed il sig. Enrico Gherghetta, Presidente della Provincia di Gorizia, in sostituzione rispettivamente
dei sigg. Corrado della Mattia ed Edi Minin;

PRESO ATTO altresì che con nota prot. 13539 dd. 5 settembre 2006 l’Associazione Nazionale Comuni
Italiani - Friuli Venezia Giulia ha indicato quale componente della Consulta il sig. Piero Tononi, Assessore
alla protezione civile del Comune di Trieste, in sostituzione del sig. Fulvio Sluga;

CONSIDERATO che per la trattazione di particolari problemi la Consulta della sicurezza stradale possa
avvalersi della partecipazione di esperti invitati dal Presidente;

VISTO l’art. 53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferimento di incarichi
a dipendenti pubblici;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 7 bis ante della L.R. 23 giugno 1978, n. 75, così come intro-
dotto dall’art. 55 della L.R. 25 febbraio 2000, n. 1, relative al divieto di nomina o designazione negli organi
collegiali costituiti con provvedimento regionale;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, e successive modificazioni ed integrazioni;

RITENUTO di procedere alla modifica della composizione dell’organo collegiale in argomento;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2108 dd. 8 settembre 2006;

DECRETA

Art. 1

Per le motivazioni di cui alle premesse è modificata la composizione della “Consulta regionale della sicu-
rezza stradale”, come di seguito evidenziato:

Presidente:

Assessore regionale competente in materia di pianificazione territoriale, mobilità, energia e infrastrutture
di trasporto;

Vice Presidente:

Direttore centrale della Direzione competente in materia di pianificazione territoriale, energia mobilità e
infrastrutture di trasporto;

Componenti:

Direttore centrale della Direzione competente in materia di salute e protezione sociale o quale suo delega-
to la dott.ssa Nora Coppola;
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Direttore centrale della Direzione competente in materia di istruzione, cultura, sport e pace o suo delegato;

Responsabile della struttura competente dell’ANAS compartimento del Friuli Venezia Giulia: dott. ing.
Leonello Bellotto o quale suo delegato il geom. Sandro Gori;

Membro designato dall’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia: sig. Enrico Gherghetta, Presiden-
te della Provincia di Gorizia;

Membro designato dall’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia: arch. Riccardo Del Pup, Assesso-
re ai trasporti della Provincia di Pordenone;

Membro designato dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani - Friuli Venezia Giulia (ANCI): sig. Pie-
ro Tononi, Assessore alla protezione civile del Comune di Trieste;

Rappresentante delle Polizie municipali dei Comuni regionali designato dall’Assemblea delle Autonomie
locali: cav. uff. Franco Stacul;

Rappresentante dell’Automobile Club Italia - Friuli Venezia Giulia (ACI): dott. ing. Giorgio Cappel;

Rappresentante delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente rappresentative tra quelle
operanti sul territorio regionale, designato congiuntamente dalle medesime: sig. Ezio Nadalutti;

Rappresentante delle organizzazioni di categoria delle autoscuole maggiormente rappresentative tra quelle
operanti sul territorio regionale, designato congiuntamente dalle medesime: dott. Paolo Crozzoli;

Rappresentante della Federazione Motociclistica Italiana - Comitato regionale Friuli Venezia Giulia: sig.
Gemo Giuliano.

Fungerà da Segretario un dipendente della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità
e infrastrutture di trasporto, nominato dal Direttore centrale.

Art. 2

Alle sedute della Consulta possono essere invitati, con voto consultivo, funzionari dell’Amministrazione
regionale, nonché, per la trattazione di particolari problemi, docenti universitari, tecnici, esperti del settore e
le rappresentanze interessate alla sicurezza stradale. Possono essere, altresì, invitati, con voto consultivo, rap-
presentanti del Comando Regione Carabinieri, del Compartimento Polizia Stradale del Friuli Venezia Giulia e
della Direzione regionale dei Vigili del Fuoco;

Le rappresentanze di cui sopra possono chiedere di essere sentite dalla Consulta, qualora ritengano di do-
ver esprimere questioni rilevanti sul tema.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 settembre 2006

ILLY

F05
06_40_1_DDC_LAV FOR 1409

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 21 agosto 2006, n. 1409/LAVFOR.

Legge 8 marzo 2000, n. 53 - congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere
sulla legge 53/2000 - Tipologia A - mese di giugno 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
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tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia A - Progetti
di formazione presentati dalle imprese sulla base di accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione
dell’orario di lavoro;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di
Udine, dal 1o settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 265.389,12;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 1120/LAVFOR del 4 luglio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 21.158,25;

VISTI i progetti presentati nel mese di giugno 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti
formativi di tipo A per complessivi euro 12.786,00, di cui un contributo pubblico di euro 7.203,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 13.955,25;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di giugno 2006
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi di tipo A
per complessivi euro 12.786,00, di cui un contributo pubblico di euro 7.203,00.
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Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 agosto 2006

RAMPONI
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F05
06_40_1_DDC_LAV FOR 1411

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 21 agosto 2006, n. 1411/LAVFOR.

Legge 19 luglio 1993, n. 236 - Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione. Approvazione pro-
getti a valere sulla legge 236/1993 - mese di giugno 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a “Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione”, che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 settembre 2004, n. 243/V/2004,
relativo a “Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani
formativi individuali, aziendali, settoriali e territoriali - Annualità 2004” con il quale, nell’ambito della riparti-
zione generale delle risorse finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia una somma pari a 1.556.716,55;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1432 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua L. 236/93 - annualità 2005, integralmente
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 del 13 luglio 2005;

VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante “Norme per l’attuazione del Program-
ma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3” approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successi-
ve modifiche e integrazioni;

CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che i progetti devono essere presentati ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca, Sede distaccata
di Udine, a partire dal 5 settembre 2005 e fino al 31 agosto 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.556.716,55, di cui euro 556.716,55 per i progetti a favore dei lavo-
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 1.000.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di im-
prese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 1142/LAVFOR del 7 luglio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di maggio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoriatori di imprese Progetti a favore dei lavoratori di imprese
con meno di 15 dipendenti con almento 15 dipendenti

1.193.471,06 461.156,80 732.314,26

ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la
Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati
nel mese di giugno 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante);
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CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 64.798,40, di cui un contributo pubblico di euro 48.058,72, suddi-
viso in euro 26.460,00 a favore di 5 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti,
ed euro 21.598,72 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente
all’attività formativa in senso stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccoman-
data con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi
entro nove mesi dalla data di inizio del primo progetto avviato;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoriatori di imprese Progetti a favore dei lavoratori di imprese
con meno di 15 dipendenti con almento 15 dipendenti

1.145.412,34 434.696,80 710.715,54

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di giugno 2006
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 7 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 64.798,40, di cui un contributo pubblico di euro 48.058,72, suddiviso in euro
26.460,00 a favore di 5 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro
21.598,72 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

Almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente all’attività formativa in sen-
so stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione
centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica l’ammissione al finanzia-
mento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi entro nove mesi dalla
data di inizio del primo progetto avviato.
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Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 agosto 2006

RAMPONI
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F05
06_40_1_DDC_LAV FOR 1412

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 21 agosto 2006, n. 1412/LAVFOR.

Legge 19 luglio 1993, n. 236 - Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione. Approvazione pro-
getti a valere sulla legge 236/1993 - mese di luglio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a “Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione”, che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 settembre 2004, n. 243/V/2004,
relativo a “Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani
formativi individuali, aziendali, settoriali e territoriali - Annualità 2004” con il quale, nell’ambito della riparti-
zione generale delle risorse finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia una somma pari a 1.556.716,55;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1432 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua L. 236/93 - annualità 2005, integralmente
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 del 13 luglio 2005;

VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante “Norme per l’attuazione del Program-
ma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3” approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successi-
ve modifiche e integrazioni;

CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che i progetti devono essere presentati ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca, Sede distaccata
di Udine, a partire dal 5 settembre 2005 e fino al 31 agosto 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.556.716,55, di cui euro 556.716,55 per i progetti a favore dei lavo-
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 1.000.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di im-
prese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 1411/LAVFOR del 21 agosto 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di giugno 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoriatori di imprese Progetti a favore dei lavoratori di imprese
con meno di 15 dipendenti con almento 15 dipendenti

1.145.412,34 434.696,80 710.715,54

ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la
Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati
nel mese di luglio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante);
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• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegati 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 44.277,64, di cui un contributo pubblico di euro 27.538,35, suddi-
viso in euro 18.898,35 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti,
ed euro 8.640,00a favore di 1 progetto che si realizza a favore di imprese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente
all’attività formativa in senso stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccoman-
data con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi
entro nove mesi dalla data di inizio del primo progetto avviato;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoriatori di imprese Progetti a favore dei lavoratori di imprese
con meno di 15 dipendenti con almento 15 dipendenti

1.117.873,99 415.798,45 702.075,54

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di luglio 2006
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegati 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 44.277,64, di cui un contributo pubblico di euro 27.538,35, suddiviso in euro
18.898,35 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro
8.640,00 a favore di 1 progetto che si realizza a favore di imprese con almeno 15 dipendenti.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

Almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente all’attività formativa in sen-
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so stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione
centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica l’ammissione al finanzia-
mento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi entro nove mesi dalla
data di inizio del primo progetto avviato.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 21 agosto 2006

RAMPONI
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R01
06_40_1_DDC_REL INT 722

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 20 settembre 2006, n. 722.

Approvazione elenco candidature degli esperti senior in materia comunitaria.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO CHE con deliberazione della Giunta regionale n. 1602 dd. 01.07.2005 è stato approvato
l’avviso per la costituzione di un elenco di esperti senior in materia comunitaria presso la Direzione centrale
relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione n. 28
dd. 13.07.2005;

EVIDENZIATO CHE la costituzione di tale elenco, in cui inserire professionalità dotate della necessaria
esperienza qualificata e pluriennale nella materia comunitaria risponde all’esigenza dell’Amministrazione re-
gionale di utilizzare e ottimizzare le risorse derivanti dai Fondi strutturali e da altre fonti di finanziamento
dell’Unione europea;

E CHE l’iscrizione all’elenco è obbligatoria per ottenere il conferimento di incarichi da parte dei Servizi
della Direzione ma che non esiste, per l’Amministrazione, alcun obbligo di chiamata nei confronti di tutti gli
iscritti né di avvalersi delle prestazioni professionali degli iscritti all’elenco medesimo;

RICORDATO CHE l’avviso sopramenzionato ha fissato quale primo termine entro il quale presentare la
propria domanda ai fini dell’inserimento nella lista di esperti il trentesimo giorno successivo a quello della
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione dell’avviso medesimo, stabilendo altresì che successiva-
mente possono essere presentate ulteriori candidature entro l’ultimo giorno dei mesi di marzo, giugno, settem-
bre e dicembre di ogni anno;

E CHE il medesimo avviso ha previsto la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del provve-
dimento di approvazione dell’elenco di esperti per ogni sessione di valutazione;

DATO ATTO CHE con successivi decreti del Direttore centrale alle relazioni internazionali, comunitarie
e autonomie locali, rispettivamente n. 740 dd. 07.11.2005, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n.
47 dd. 23.11.2005, n. 49 dd. 15.02.2006, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 9 dd. 01.03.2006
e n. 379 dd. 16.06.2006, pubblicato sul B.U.R. n. 26 dd. 28.06.2006, è stato approvato l’elenco di esperti se-
nior in materia comunitaria, così come risultante dalla conclusione delle prime tre sessioni di valutazione del-
le domande pervenute entro le scadenze previste;

RICORDATO che con il decreto n. 37 del Direttore centrale alle relazioni internazionali, comunitarie e
autonomie locali dd. 09.02.2006 è stata nominata la Commissione di valutazione delle candidature presentate,
ai fini dell’iscrizione nella lista di esperti senior sopraccitata, successivamente al primo termine fissato
dall’avviso ed entro le ulteriori scadenze previste;

RITENUTO pertanto di procedere alla quarta sessione di valutazione delle candidature pervenute entro il
termine stabilito del 30.06.2006;

ATTESO CHE entro tale termine sono pervenuta cinque domande, di cui una a valere sulla Sezione B
dell’elenco di esperti e le restanti quattro sulla Sezione A;

VISTO il verbale della Commissione giudicatrice riunitasi in data 19 settembre u.s. al fine di valutare tali
domande;

RILEVATO CHE la Commissione ha giudicato idonee quattro candidature mentre non è stata giudicata
ammissibile una domanda;

RITENUTO pertanto di provvedere all’approvazione delle domande ritenute ammissibili, determinandone
il consequenziale inserimento nelle apposite sezioni della lista di esperti comunitari sopraccitata;
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DECRETA

1. Sono approvate le candidature degli esperti senior in materia comunitaria presentate secondo quanto
previsto dall’avviso di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1602 dd. 01.07.2005, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 dd. 13.07.2005, così come precisato nell’Allegato 1, facente parte in-
tegrante del presente decreto.

2. Tali nominativi vengono inseriti nelle apposite sezioni dell’elenco di esperti in materia comunitaria isti-
tuito presso la Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali con decreto n. 740
del Direttore centrale n. 740 dd. 07.11.2005, come risultante dagli esiti delle successive sessioni di valutazio-
ne.

3. È disposta la pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 settembre 2006

TESSAROLO
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S07
06_40_1_DGR_2142

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 settembre 2006, n. 2142.

RECE 1260/1999, art. 20, iniziativa comunitaria Leader+. Piano di sviluppo locale del GAL Euro-
leader: approvazione della quarta variazione.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 20 del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999, che prevede l’iniziativa comuni-
taria Leader per il periodo di programmazione dei fondi strutturali europei 2000-2006;

VISTA la comunicazione della Commissione delle Comunità europee 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee il 18 maggio 2000, riguardante l’avvio dell’inizia-
tiva comunitaria denominata “Leader+”;

VISTO l’art. 7, commi 91 e 92, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza l’Amministra-
zione regionale a dare attuazione all’iniziativa comunitaria Leader+;

VISTO il Programma Leader+ regionale (d’ora in poi: PLR), approvato dalla Commissione delle Comu-
nità europee con la decisione C(2001) 3563 del 19 novembre 2001 e dalla Giunta regionale con le deliberazio-
ni n. 3433 del 10 novembre 2000 e n. 4291 del 19 dicembre 2001 (presa d’atto della decisione della Commis-
sione europea C(2001) 3563 e approvazione definitiva);

VISTA la modifica del piano finanziario del PLR, approvata dalla Commissione delle Comunità europee
con decisione C(2004) 400 del 5 febbraio 2004 e C(2004) 5498 del 21 dicembre 2004, di cui la Giunta regio-
nale ha preso atto con deliberazione n. 894 dell’8 aprile 2004 e n. 326 del 18 febbraio 2005;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 383 del 20 febbraio 2002, con la quale si prende
atto dell’approvazione del Complemento di programmazione da parte del Comitato di sorveglianza del Pro-
gramma, avvenuta nel corso della seduta dell’11 febbraio 2002;

VISTE le integrazioni e modifiche del Complemento di programmazione approvate dal Comitato di sorve-
glianza con procedura scritta (n. 1/2003) e nella seduta del 28 giugno 2005, di cui la Giunta regionale ha preso
atto rispettivamente con deliberazione n. 891 dell’8 aprile 2004 e n. 1725 del 15 luglio 2005;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002, con la quale, nell’approvare
la graduatoria dei Piani di sviluppo locale (d’ora in poi: PSL) presentati all’Amministrazione regionale dai
Gruppi di azione locale (d’ora in poi: GAL), si ammette a finanziamento anche il PSL del GAL Euroleader s.
cons. a r.l. con sede in Amaro;

RICHIAMATE le deliberazioni con le quali si approvano le variazioni al PSL del GAL Euroleader:

VISTA la nota del GAL Euroleader del 3 agosto 2006, prot. n. 448.2006, con la quale si trasmette all’au-
torità di gestione del PLR una quarta variazione al PSL, approvata dal Consiglio di amministrazione di Euro-
leader nella seduta dell’ 1 agosto 2006 (deliberazione n. 55);

VISTO il verbale dell’ 1 settembre 2006 del Direttore del Servizio per gli affari generali, amministrativi e
politiche comunitarie della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, con il quale si
propone l’approvazione della variazione suddetta;

ATTESO che il Servizio suddetto è autorità di gestione del PLR;
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SU proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali, e alla montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

– di approvare la quarta variazione del PSL del GAL Euroleader trasmessa dal GAL medesimo con nota del
3 agosto 2006, prot. n. 448.2006;

– di modificare la deliberazione della Giunta regionale n. 1388 del 10 giugno 2005, sostituendo il piano fi-
nanziario di cui all’Allegato A) della deliberazione stessa con il piano finanziario allegato sub A) al pre-
sente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale;

– si dispone la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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S07
06_40_1_DGR_2143

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 settembre 2006, n. 2143.

L.R. 33/2002, art. 19, comma 6. Approvazione delle integrazioni al programma triennale per lo
sviluppo montano per gli anni 2005-2007 della Provincia di Trieste.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 di Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia, e successive modificazioni ed integrazioni i quali, ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della
L.R. 26 gennaio 2004, n. 1, assumono la denominazione di Comunità montane;

VISTO l’art. 6 della L.R. 33/2002 che dispone che le Province di Gorizia e Trieste nella zona omogenea
del Carso di rispettiva pertinenza svolgono, in conformità ai propri ordinamenti, le funzioni conferite alle Co-
munità montane;

VISTO in particolare l’art. 19 della L.R. 33/2002 che disciplina la programmazione per lo sviluppo mon-
tano;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1737/2004 e n. 675/ 2005 di approvazione tra l’altro del-
le modalità e dei termini per l’attuazione della programmazione per lo sviluppo montano;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1195/2005 di approvazione del Piano regionale di svilup-
po montano per gli anni 2005-2007 e n. 2464/ 2005 di approvazione del Programma triennale per lo sviluppo
montano per gli anni 2005-2007 della Provincia di Trieste;

VISTA la deliberazione n. 16 di data 26 giugno 2006 del Consiglio della Provincia di Trieste recante :
«Piano Regionale per lo sviluppo montano. Integrazioni per il triennio 2005-2007.Approvazione» ed in parti-
colare il disposto di cui al punto 1. di inserimento al punto 1 delle priorità degli interventi atti a favorire lo svi-
luppo della attività agrituristica sul territorio montano;

VISTA la nota prot n. 0031606.14.10-2006 di data 7 agosto 2006 della Provincia di Trieste, con la quale
veniva fatta menzione di un mero errore materiale nell’allegato alla deliberazione consiliare n. 16/2006 surri-
chiamata; errore materiale che peraltro si trascina nel tempo nonostante l’intervenuta deliberazione consiliare
n. 76/2005 di rettifica di errori materiali;

RILEVATA la sostanziale conformità dell’integrazione di cui alla deliberazione consiliare della Provincia
di Trieste n. 16/2006 surrichiamata al Piano regionale di sviluppo montano per gli anni 2005-2007;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6 dell’articolo 19 della L.R. 33/2002, il Programma triennale della
Provincia di Trieste è approvato dalla Giunta regionale e che, ai sensi del comma 9 del medesimo articolo, il
Programma triennale è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è efficace dalla data di pubblica-
zione;

PRESO ATTO altresì che, ai sensi del paragrafo e), punto 2, della citata DGR 1737/2004, come modifica-
to ed integrato dalla DGR 675/2005, la deliberazione di approvazione del programma triennale è pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione, mentre sono successivamente pubblicati, a cura delle Comunità monta-
ne, sul Bollettino Ufficiale della Regione, i rispettivi programmi triennali;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

VISTO il “Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali” approva-
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e da ultimo modificato con de-
creto del Presidente della Regione n. 0159/Pres. del 23 maggio 2006 ed in particolare l’art. 21;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna,

all’unanimità,
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DELIBERA

Per quanto in premessa:

1. Sono approvate le integrazioni al Programma triennale per lo sviluppo montano 2005-2007 per il terri-
torio della Provincia di Trieste come adottate con deliberazione del Consiglio provinciale n. 16 di data 26 giu-
gno 2006 ed in particolare la scheda descrittiva degli interventi atti a favorire lo sviluppo della attività agritu-
ristica.

2. L’integrazione di cui al punto 1 è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione a cura della Provin-
cia di Trieste, ed è efficace dalla data di pubblicazione.

3. Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed è trasmesso alla Pro-
vincia di Trieste per i successivi adempimenti di competenza.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

I06
06_40_1_DGR_2150

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 settembre 2006, n. 2150.

L.R. 2/2006, art. 8, comma 54. Determinazione degli importi delle borse di studio per ricerche nei
settori agricolo, agroalimentare e veterinario e requisiti dei bandi.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 8 comma 54 della legge regionale 18.01.2006, n. 2, che autorizza l’Amministrazione regio-
nale a finanziare l’Università degli Studi di Udine per l’istituzione e l’assegnazione di borse di studio a laure-
ati che effettuino, presso i Dipartimenti delle Facoltà di Agraria e di Medicina veterinaria, ricerche attinenti al
settore agricolo, agro-alimentare e veterinario;

CONSIDERATO che il precitato art. 8, comma 54, dispone altresì che con deliberazione della Giunta re-
gionale vengano determinati gli importi delle borse di studio ed i requisiti dei bandi di concorso pubblico
emanati dall’Università;

RITENUTO di determinare, sulla base della pregressa esperienza acquisita in merito alla gestione delle
borse di studio bandite negli anni precedenti dall’Amministrazione regionale, in € 11.100,00 l’importo an-
nuale di ciascuna borsa di studio, al lordo delle ritenute fiscali;

RITENUTO di fissare, con la presente deliberazione, i requisiti dei candidati ai bandi di concorso in ordi-
ne alla cittadinanza, alla residenza e all’età massima per la partecipazione a detti concorsi, al possesso del tito-
lo accademico, alla tipologia dello stesso e alla votazione minima conseguita, con riferimento alle date di pos-
sesso dei suddetti requisiti, tenuto conto delle borse di studio bandite negli anni precedenti dall’Amministra-
zione regionale per analoghe finalità;

RITENUTO inoltre di stabilire anche i requisiti dei bandi di concorso in ordine ai contenuti e alla forma di
stesura degli stessi, alla durata della loro pubblicazione e alla forma di pubblicazione;

VISTO il D.P.Reg. di data 27.08.2004 n. 0277/Pres., relativo all’approvazione del regolamento di organiz-
zazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, da ultimo modificato dal D.P.Reg. 23.05.2006
n. 0159/Pres.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;
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RITENUTO di provvedere in conformità;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di determinare gli importi delle borse di studio per ricerche nei settori agricolo, agroalimentare e vete-
rinario e i requisiti dei bandi, nel testo qui sotto riportato:

“L’importo annuale lordo delle singole borse di studio assegnate dall’Università degli Studi di Udine a la-
ureati che effettuino, presso i Dipartimenti delle Facoltà di Agraria e di Medicina veterinaria, ricerche attinen-
ti al settore agricolo, agro-alimentare e veterinario ai sensi della L.R. 18.01.2006 n. 2, articolo 8 comma 54, è
determinato in € 11.100,00 (undicimilacento/00) al lordo delle trattenute fiscali;

I requisiti che i candidati dovranno possedere, alla data di scadenza dei bandi di concorso pubblico che
l’Università degli Studi di Udine emanerà per l’assegnazione delle suddette borse di studio sono i seguenti:

a) cittadinanza italiana;

b) possedere almeno uno dei seguenti titoli accademici, acquisito con votazione non inferiore a 99/110;

1) laurea, conseguita ai sensi dell’ordinamento previgente al D.M. n. 509 del 03.11.1999, nelle seguenti
discipline: scienze e tecnologie agrarie, scienze e tecnologie alimentari, scienze forestali, scienze della
produzione animale, scienze biologiche, scienze naturali, chimica, chimica industriale, chimica e tec-
nologie farmaceutiche, ingegneria, medicina veterinaria, economia e commercio, scienze statistiche,
scienze economiche e bancarie;

2) laurea specialistica/magistrale, conseguita ai sensi del D.M. n. 509 del 03.11.1999 e successive modi-
fiche, conseguita nelle seguenti classi:
6/S - 7/S - 8/S - 9/S - 14/S - 27/S - 38/S - 47/S - 48/S - 61/S - 62/S - 64/S - 68/S - 69/S - 74/S - 77/S -
78/S - 79/S - 82/S - 83/S - 84/S.
Potranno essere accettate lauree equipollenti o lauree specialistiche/magistrali attinenti al settore agri-
colo e agro-alimentare, purché ritenute idonee da parte della Commissione giudicatrice che effettuerà
la selezione delle borse di studio.

c) residenza nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla data di pubblicazione dei bandi;

d) non aver compiuto il 32° anno di età alla data di pubblicazione dei bandi.

I bandi che l’Università degli Studi di Udine emanerà per l’assegnazione delle suddette borse di studio do-
vranno avere i seguenti requisiti:

a) essere redatti sia in forma cartacea che informatica e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul
sito internet dell’Università degli Studi di Udine:www.uniud.it/ateneo/normativa/albo/_ufficiale/in-
dex_html per un periodo minimo di giorni 15 prima della data dei colloqui a partire dalla data di pubblica-
zione. L’avviso di emanazione dei bandi dovrà essere pubblicato su almeno tre dei principali quotidiani
della Regione Friuli Venezia Giulia;

b) indicare i Dipartimenti interessati alle borse di studio bandite, tenuto conto della ripartizione delle borse di
studio fra i Dipartimenti stessi e del numero di borse da rinnovare anno per anno;

c) indicare l’importo annuale della borsa di studio stabilito con la presente deliberazione e le modalità di ero-
gazione dell’importo stesso;

d) indicare eventuali attività lavorative compatibili/non compatibili con le borse di studio bandite, nonché il
numero dei rinnovi possibili e l’arco di tempo in cui possono essere rinnovate;

e) contenere l’indicazione della forma di redazione delle domande di ammissione al concorso e delle relative
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buste atte al loro invio, della documentazione da allegare alle stesse (obbligatoria e facoltativa) e da sotto-
porre alla Commissione giudicatrice, dell’indirizzo al quale farle pervenire, del termine di arrivo (data e
ora) e della forma di invio o consegna;

f) prevedere che le suddette domande contengano i dati personali (generalità, data e luogo di nascita, codice
fiscale, cittadinanza, residenza, recapito eletto agli effetti del concorso con indicazione del numero telefo-
nico ed eventualmente l’indirizzo di posta elettronica), la posizione nei confronti di eventuali condanne
penali, i requisiti dei candidati stabiliti con la presente deliberazione e gli eventuali impegni che i candida-
ti stessi dovranno indicare/assumere nelle domande di accesso ai bandi di concorso;

g) prevedere che il concorso dovrà svolgersi per titoli e per esame-colloquio ed indicare la forma, il luogo e
la scadenza di pubblicazione del calendario degli esami-colloqui e l’obbligo da parte dei candidati di pre-
sentarsi al colloquio stesso muniti di valido documento di riconoscimento. Dovranno, inoltre, indicare la
forma di comunicazione agli interessati e le motivazioni di eventuali esclusioni dal concorso stesso;

h) prevedere la composizione ed i compiti della Commissione giudicatrice delle selezioni, il punteggio a di-
sposizione della stessa per la valutazione dei titoli, il punteggio per la valutazione del colloquio, il metodo
di calcolo della votazione complessiva e la valutazione minima prevista per il superamento del colloquio
medesimo. Dovranno, inoltre, prevedere che il colloquio dovrà vertere, tenuto conto del tipo di laurea con-
seguita dal candidato, sui problemi inerenti le materie fondamentali afferenti al settore agricolo ed agroali-
mentare e, in particolare, sulle tematiche di interesse del Dipartimento prescelto dal candidato, nonché
sull’importanza della ricerca per lo sviluppo dell’agricoltura regionale. Potranno, inoltre, considerare la
possibilità per la Commissione di formulare, a proprio giudizio, per i candidati risultati idonei al colloquio
ma non assegnatari di borsa di studio presso il Dipartimento/i prescelto/i, anche una valutazione di attitu-
dine all’assegnazione di borse presso altri Dipartimenti;

i) contemplare la redazione, da parte della Commissione, della graduatoria degli idonei per ciascun Diparti-
mento, comprensiva dell’eventuale valutazione di attitudine e la modalità, il luogo e la durata di pubblica-
zione della graduatoria stessa. Dovranno, altresì, stabilire il termine di invio della comunicazione di accet-
tazione della borsa da parte dei candidati risultati vincitori, prevedere che, qualora un candidato risulti vin-
citore in graduatorie relative a Dipartimenti diversi, opti per il conferimento della borsa presso uno solo
dei Dipartimenti, stabilire i termini e le modalità di assegnazione per le borse che restassero disponibili
per rinuncia o decadenza dei vincitori o per altro motivo;

j) indicare la struttura atta a predisporre il provvedimento di assegnazione delle borse di che trattasi, a stabilire
la data di decorrenza delle singole borse e il programma di ricerca che verrà svolto da ciascun assegnatario;

k) stabilire gli obblighi degli assegnatari di borsa di studio in ordine alla frequenza durante il periodo di dura-
ta della borsa, alla presentazione di relazioni sull’attività svolta e sui risultati delle singole ricerche, al rila-
scio all’Università di dichiarazioni esonerative da responsabilità per infortuni o danni non coperti da even-
tuale polizza assicurativa stipulata dall’Università stessa e alla presentazione, qualora richiesta dall’Uni-
versità, della documentazione probante le dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione alla sele-
zione, contemplando le conseguenze derivanti da eventuali insanabili difformità tra le dichiarazioni e la
documentazione, nonché dall’omessa presentazione della documentazione richiesta;

l) indicare le conseguenze derivanti dalla mancata osservanza degli impegni e degli obblighi previsti dai
bandi nel caso di interruzione dell’attività da parte del borsista o nel caso che lo stesso si renda responsa-
bile di gravi mancanze o che, non dia prova di possedere sufficiente attitudine per la ricerca, prevedendo
le modalità di erogazione della borsa nei casi sopraccitati;

m) considerare la possibilità di sospensioni della borsa per cause di salute, di forza maggiore o per maternità e
le relative modalità di erogazione della borsa;

n) contenere indicazioni per il conseguimento del rinnovo della borsa di studio, previsto al punto d) del pre-
sente elenco, in merito alle modalità e ai termini di presentazione delle relative istanze, alla valutazione
delle stesse da parte della Commissione di cui al punto h) e alla struttura atta a predisporre il provvedi-
mento relativo e dovranno, altresì, prevedere che per i rinnovi si prescinde dal limite di età di cui al punto
d) dell’elenco dei requisiti dei candidati;

o) contenere l’indicazione in merito alle modalità e ai termini di restituzione dei documenti e delle pubblica-
zioni relative alle procedure concorsuali ai candidati che ne fanno richiesta;
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p) menzionare il “Codice in materia di protezione dei dati personali” di cui all’art. 13 del D:Lgs 196/2003 ed
essere allegata l’informativa sul trattamento dei dati personali;

q) indicare il nominativo del funzionario responsabile del procedimento concorsuale dei relativi bandi, unita-
mente all’indirizzo e recapito telefonico della struttura di appartenenza”.

2) Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

R01 - S07
06_40_1_DGR_2154

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 settembre 2006, n. 2154.

Docup obiettivo 2 2000-2006 - Misura 4.2 “Sostegno per favorire il presidio socio-economico e di
mercato della montagna marginale” - Azione 4.2.1 “Sviluppo del sistema di comunicazione e informa-
zione”. Approvazione dello schema di invito a presentare il progetto per la realizzazione e il potenzia-
mento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici avanzati e per l’avvio di un’iniziativa pilota
di teleporto satellitare, o di struttura di comunicazione alternativa, nell’area montana regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio europeo (CE) n. 1260 del 21 giugno 1999 recante disposizioni gene-
rali sui fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006 approvato dalla Commissione
della Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 del 23 novembre 2001 e con successiva decisione n.
C (2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTO il Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006, adottato dalla Giunta re-
gionale con propria deliberazione n. 846 del 22 marzo 2002 e successivamente modificato e integrato da ulti-
mo nella versione n. 12 adottata con deliberazione della Giunta regionale n. 1709 del 21 luglio 2006, e, in par-
ticolare, la scheda di azione 4.2.1 “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” che prevede, tra
gli altri interventi, la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture in grado di sopperire alle carenze del
sistema di telecomunicazioni in area montana attraverso l’erogazione di servizi telematici avanzati sulla base
della domanda espressa dall’utenza pubblico/privata nonché l’avvio di un’iniziativa pilota volta alla realizza-
zione e al funzionamento di un teleporto satellitare o di altra infrastruttura di comunicazione alternativa, dedi-
cata all’area montana regionale;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006 prevede che
il soggetto responsabile dell’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione”, sia il Di-
rettore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna e che le iniziative realizzate nell’ambito di tale azione siano condotte
con la collaborazione tecnica del Servizio e-government della Direzione centrale organizzazione, personale e
servizi informativi della Regione;

VISTO l’allegato n. 1 alla deliberazione della Giunta regionale n. 197 del 4 febbraio 2005, concernente il
nuovo piano finanziario per annualità relativo alle aree Obiettivo 2 ed in Sostegno transitorio ripartito per
Asse, Misura, Azione e per Direzione/Struttura regionale competente, aggiornato da ultimo con deliberazione
n. 2028 del 31 agosto 2006, che prevede, per l’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e infor-
mazione”, una disponibilità complessiva pari a € 4.881.969,00;

VISTO che l’azione 4.2.1 prevede altre due iniziative già avviate per un importo complessivo pari a €

1.881.680,00;
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RITENUTO, pertanto, di destinare la disponibilità residua dell’azione 4.2.1, pari a € 3.000.289,00, per
l’intervento di realizzazione e potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici avanzati e di
avvio di un’iniziativa pilota di teleporto satellitare, o di una struttura di comunicazione alternativa, dedicata
all’area montana regionale;

CONSIDERATO che con deliberazione n. 2634 del 14 ottobre 2005 la Giunta regionale ha approvato il
documento denominato “ERMES: an Excellent Region in a Multimedia European Society - Programma regio-
nale per lo sviluppo delle infrastrutture di information e communication technology”, con il quale la Regione
intende realizzare una rete in banda larga al fine di assicurare connettività alla Pubblica Amministrazione, alle
imprese e ai privati del Friuli Venezia Giulia;

PRESO ATTO che il Programma ERMES è fondato sulle modalità operative stabilite dalle regole nazio-
nali e comunitarie che disciplinano lo sviluppo della concorrenza nel settore TLC;

ATTESO CHE la rete in banda larga prevista dal Programma ERMES costituisce una piattaforma articola-
ta sulla base delle soluzioni tecnologiche maggiormente confacenti alle necessità del territorio e quindi preve-
de il massiccio ricorso alla fibra ottica affiancato da un utilizzo mirato di tecnologie radio per la rete di dorsa-
le regionale e l’impiego di fibre ottiche, tecnologie wireless, xDSL o satellitari, in ragione della tipologia e di-
stribuzione topologica dell’utenza, per la rete terminale verso l’utente finale;

CONSIDERATO inoltre che il Programma ERMES intende realizzare il proprio obiettivo sopra specifica-
to attraverso una politica delle infrastrutture basata su due pilastri di cui il primo è rappresentato dalla costitu-
zione della Società per Azioni denominata Mercurio FVG S.p.A. quale braccio operativo in ambito TLC della
Regione Friuli Venezia Giulia e che ha per oggetto statutario, tra gli altri, l’attività di progettazione, realizza-
zione, acquisizione, noleggio, vendita, conduzione, commercializzazione, gestione, interconnessione e ogni
altra operazione negoziale o materiale riguardante infrastrutture di telecomunicazione e dei servizi necessari
allo svolgimento della missione di carrier con la finalità di favorire lo sviluppo sociale ed economico del terri-
torio regionale;

ATTESO CHE la Giunta regionale, con generalità n. 1546 del 24 giugno 2005 e successive modificazioni
ed integrazioni, prevede la costituzione della Società per Azioni denominata Mercurio FVG S.p.A. per la rea-
lizzazione di un’infrastruttura di telecomunicazioni a banda larga per la promozione del territorio regionale;

CONSIDERATO CHE con il secondo atto integrativo, di data 17 luglio 2006, all’Accordo di programma
Quadro in materia di “E-government e Società dell’Informazione” sottoscritto in data 30 giugno 2004 tra il
Ministero dell’economia e delle finanze - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione e
le tecnologie - Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione e la Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia, si prevede il finanziamento di una serie di interventi, volti a colmare il digital divide
che affligge in particolare le zone sotto utilizzate del territorio regionale, attraverso l’infrastrutturazione della
rete di telecomunicazione, che, collegando zone marginali della regione, assicuri la connettività in banda larga
tanto alla Pubblica Amministrazione che alle imprese e ai cittadini;

ATTESO CHE l’allegato 1 - relazione tecnica - al secondo atto integrativo all’Accordo di programma
Quadro in materia di “E-government e Società dell’Informazione” sopra richiamato, prevede che
l’infrastrutturazione della rete di telecomunicazione che assicuri la connettività in banda larga venga realizza-
ta secondo le linee definite dal Programma ERMES attraverso la Società Mercurio FVG S.p.A. quale soggetto
attuatore;

PRESO ATTO CHE l’intervento previsto nell’ambito del Docup Obiettivo 2 2000-2006 - Azione 4.2.1 -
“Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” si armonizza con gli obiettivi e le attività previste
dal Programma ERMES;

RICORDATO che l’articolo 51 della legge regionale 31 maggio 2002 n. 14 intitolata “Disciplina organica
dei lavori pubblici”, così come modificato dall’art. 20 della legge regionale n. 9/2006, prevede la possibilità
che l’Amministrazione regionale possa ricorrere, nei confronti di soggetti adeguatamente organizzati,
all’istituto della delegazione amministrativa intersoggettiva per la progettazione e l’esecuzione di lavori pub-
blici di propria competenza anche per gli interventi per la realizzazione di infrastrutture immateriali ai sensi
dell’Art. 4, comma 63 della L.R. n. 12 del 6 luglio 2006;

RITENUTO pertanto che la società Mercurio FVG SPA sia soggetto adeguatamente organizzato per la re-
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alizzazione dell’intervento previsto nell’ambito dell’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e
informazione” del Docup Obiettivo 2 2000-2006 mediante modalità di delega amministrativa intersoggettiva;

ATTESO che la società Mercurio FVG SPA opererà ai sensi dell’art. 13 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito in legge con legge 4 agosto 2006, n. 248, recante disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di
entrate e di contrasto all’evasione fiscale;

PRESO ATTO che il Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006 prevede, nella
prima fase delle modalità di attuazione dell’intervento in parola, l’adozione dalla parte della Giunta Regionale
della deliberazione che approva lo schema di invito al soggetto individuato per l’attuazione dell’intervento a
presentare il progetto succitato nonché lo schema di convenzione;

VISTO lo schema d’invito suddetto, nel testo allegato alla presente deliberazione, a presentare il progetto
per la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture in grado di sopperire alle carenze del sistema di te-
lecomunicazioni in area montana attraverso l’erogazione di servizi telematici avanzati sulla base della doman-
da espressa dall’utenza pubblico/privata nonché l’avvio di un’iniziativa pilota volta alla realizzazione e al fun-
zionamento di un teleporto satellitare o di altra infrastruttura di comunicazione alternativa, dedicata all’area
montana regionale;

VISTO lo schema di convenzione, nel testo allegato alla presente deliberazione, che definisce gli elementi
della delegazione amministrativa intersoggettiva alla Società Mercurio FVG S.p.A. per la realizzazione e il
potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici avanzati e di l’avvio dell’iniziativa pilota di
teleporto satellitare, o di una struttura di comunicazione alternativa nell’area montana regionale, a valere
sull’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006,

CONSIDERATO che il Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione
centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna provvederà ad inviare al Servizio e-government della
Direzione centrale organizzazione, personale e servizi informativi il progetto presentato al fine di acquisirne
un parere tecnico di merito;

PRESO ATTO che la presente deliberazione, comprensiva dei due allegati, verrà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale n. 26/2001;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, d’intesa con
l’Assessore per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di individuare la Società Mercurio FVG S.p.A. quale soggetto adeguatamente organizzato per
l’attuazione dell’intervento di realizzazione e potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telemati-
ci avanzati e di avvio di un’iniziativa pilota di teleporto satellitare, o di una struttura di comunicazione alter-
nativa, nell’area montana regionale, a valere sull’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e in-
formazione” del Docup Obiettivo 2 2000-2006, tramite delegazione amministrativa intersoggettiva ai sensi
dell’art. 51 della legge regionale 31 maggio 2002 n. 14 e successive integrazioni e modificazioni;

2. di approvare lo schema di invito alla Società Mercurio FVG S.p.A. con sede in Trieste, via San France-
sco 43, per la presentazione del progetto in parola, nel testo allegato e facente parte integrante della presente
deliberazione;

3. di approvare l’allegato schema di convenzione che definisce gli elementi della delegazione amministra-
tiva intersoggettiva alla Società Mercurio FVG S.p.A. della realizzazione dell’intervento in parola da attuare;

4. di disporre che le risorse finanziarie complessivamente disponibili a valere sull’azione 4.2.1 - “Sviluppo
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del sistema di comunicazione e informazione” per la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture a
supporto di servizi telematici avanzati e per l’avvio di un’iniziativa pilota di teleporto satellitare, o di una
struttura di comunicazione alternativa, nell’area montana regionale, ammontano a € 3.000.289,00 (euro tre-
milioniduecentottantanove/00);

5. la Società Mercurio FVG S.p.A. opererà nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale
vigente.

6. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

R01 - S07
06_40_1_DGR_2154_ALL1

Direzione centrale risorse agricole, Udine, .............
naturali, forestali e montagna Via Caccia, 17

Tel. 0432.555111 - Fax 0432.555140

Servizio affari generali, amministrativi, Spett.le
e politiche comunitarie Mercurio FVG SPA

Via San Francesco 43
TRIESTE

Prot.
Rif.
All. RAF/2/13.7/ RACCOMANDATA A.R.

Oggetto: DOCUP 2 2000-2006. Asse 4 - Misura 4.2 - Azione 4.2.1 “Sviluppo del sistema di comunicazione
e informazione”.
Progetto per la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici
avanzati e per l’avvio di un’iniziativa pilota di teleporto satellitare, o di struttura di comunicazio-
ne alternativa, nell’area montana regionale. INVITO A PRESENTARE PROGETTO.

L’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” del programma comunitario Do-
cup Obiettivo 2 2000-2006 prevede, tra gli altri interventi, la realizzazione e il potenziamento delle infrastrut-
ture in grado di sopperire alle carenze del sistema di telecomunicazioni in area montana attraverso
l’erogazione di servizi telematici avanzati sulla base della domanda espressa dall’utenza pubblico/privata non-
ché l’avvio di un’iniziativa pilota volta alla realizzazione e al funzionamento di un teleporto satellitare o di al-
tra infrastruttura di comunicazione alternativa, dedicata all’area montana regionale.

Il Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006 prevede che l’iniziativa venga con-
dotta in collaborazione con il Servizio e-government della Direzione centrale organizzazione, personale e ser-
vizi informativi della Regione.

La Giunta regionale, con D.G.R. 14 ottobre 2005, n. 2634 ha approvato il documento denominato
“ERMES: an Excellent Region in a Multimedia European Society - Programma regionale per lo sviluppo del-
le infrastrutture di information e communication technology”, con il quale la Regione intende realizzare una
rete di banda larga per assicurare la connettività alla Pubblica Amministrazione, alle imprese e ai privati del
territorio regionale.

In attuazione di quanto stabilito dal Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006, ai
sensi della legge regionale n. 26 del 27.11.2001, con D.G.R. n…… . del . . . . . . . . . . . . . , pubblicata sul
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Bollettino Ufficiale della Regione del . . . . . . . . . . . . . . . ., la Giunta Regionale ha individuato la Società in
indirizzo quale soggetto adeguatamente organizzato per l’attuazione dell’intervento per la realizzazione e il
potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici avanzati e per l’avvio dell’iniziativa pilota
di teleporto satellitare, o di struttura di comunicazione alternativa nell’area montana regionale e ha altresì
approvato il presente invito alla società stessa a presentate il relativo progetto nonchè lo schema di conven-
zione con la Società Mercurio FVG S.p.A. per la realizzazione dell’intervento in parola che verrà attuato
mediante modalità di delega amministrativa intersoggettiva ai sensi dell’articolo 51 della legge regionale 31
maggio 2002 n. 14 intitolata “Disciplina organica dei lavori pubblici”, così come modificato dall’art. 20 del-
la legge regionale n. 9/2006 e dalla legge regionale n. 12 del 6 luglio 2006, Art. 4 comma 63.

Con la presente, si invita pertanto la società in indirizzo a presentare il progetto sopraccitato a valere
sull’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” del programma comunitario Do-
cup Obiettivo 2 2000-2006 secondo l’allegato 1 - specifiche tecniche - al presente invito nonché secondo le
modalità e alle condizioni espresse nel prosieguo.

Il progetto deve essere redatto nel rispetto delle indicazioni del Complemento di Programmazione del Do-
cup Obiettivo 2 2000-2006 per l’azione 4.2.1. In particolare, il progetto deve essere conforme alle seguenti
modalità e condizioni:

1. riferire l’intervento all’ambito geografico di applicazione dell’azione, che è costituito dal territorio
montano così come definito nell’appendice al Complemento di Programmazione (81 Comuni montani);

2. considerare che il soggetto destinatario dell’intervento è l’utenza dei servizi in rete, ovvero: cittadini,
imprese e pubblica amministrazione;

3. rispettare la normativa comunitaria, statale e regionale di riferimento per i settori d’intervento interessati;

4. rispettare le procedure amministrative, tecniche e finanziarie nonché il cronoprogramma previsto dal
Complemento di Programmazione per la realizzazione dell’azione;

5. soddisfare i criteri di ammissibilità espressi nel Complemento di Programmazione, ovvero essere coe-
rente con le finalità della Misura 4.2 del Docup e prevedere una realizzazione temporale coerente con i limiti
posti dal Docup per la rendicontazione della spesa, che pertanto non potrà svilupparsi oltre il mese di giugno
2008; garantire il rispetto dei requisiti previsti dalle “Linee guida sui criteri e le modalità di utilizzo dei Fondi
strutturali a sostegno delle comunicazioni elettroniche (SEC (2003) 895 del 28.07.2003);

6. essere coerente con gli obiettivi di sviluppo economico nazionale e regionale per la crescita e/o il mi-
glioramento della competitività del settore. Per tale ragione il progetto dovrà necessariamente collegarsi ad al-
tre azioni per lo sviluppo di nuovi servizi ed applicazioni;

7. basarsi su l’analisi dei fabbisogni regionali nel settore, da effettuarsi tramite il coinvolgimento dei par-
tner economici e sociali, l’esame delle infrastrutture esistenti, l’esame della domanda e della potenziale utenza
pubblico/privata;

8. rientrare in obiettivi e bisogni prioritari per la Regione ed essere coerente con la strategia generale di
sviluppo economico, nonché dimostrare un’adeguata sostenibilità economica;

9. essere realizzato principalmente in favore delle aree rurali montane non adeguatamente dotate di infra-
strutture di settore;

10. garantire un’adeguata analisi costi benefici o Studio di Fattibilità economica (vedasi allegato B Deli-
bera CIPE 106 del 30 giugno 1999), che tenga in considerazione anche possibili misure alternative per la rea-
lizzazione del progetto;

11. suddividere le voci di costo tra le seguenti categorie di spese ammissibili:

a) spese di personale specificatamente dedicato alla conduzione del progetto in conformità alla norma n. 11
del Regolamento (CE) n. 1685/2000 e s.m.i.;

b) consulenze strettamente finalizzate all’attuazione degli interventi (es. progettazione, trasferimento di
know-how al personale direttamente coinvolto nel progetto, ricerche di mercato, engineering, installazio-
ne, gestione del servizio);
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c) spese per l’acquisizione di brevetti direttamente riferiti al progetto;

d) investimenti in hardware e software strettamente finalizzati all’attuazione del progetto;

e) spese per la realizzazione delle infrastrutture necessarie allo sviluppo del progetto (strumenti,attrezzature,
apparecchiature ed eventuali opere edili);

f) spese tecniche inerenti l’avvio e alla prima fase sperimentale del nuovo servizio di comunicazione (es. no-
leggio della banda satellitare/wi-fi, autorizzazioni governative direttamente riferite alla messa in funzione
dell’infrastruttura di comunicazione, qualora non detraibili dal soggetto beneficiario);

g) IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma 7 dell’Allegato al Reg. (CE) n.
1685/2000 e s.m.i.;

12. essere elaborato secondo la seguente impostazione:

a) relazione di una parte generale descrittiva che introduca e inquadri le finalità e i prodotti che si prevede di
realizzare nell’ambito del Docup Obiettivo 2 2000-2006 in conformità con gli obiettivi previsti dal Pro-
gramma stesso e che definisca le sinergie implementate e il coordinamento con le altre attività e progetti
sviluppati dall’Amministrazione regionale relativamente alla tematica trattata;

b) descrizione delle linee di intervento per la realizzazione delle attività previste;

c) business plan dell’intervento che comprenda anche la schematizzazione delle attività previste con i relativi
costi di intervento e di gestione specificati per singole voci di spesa, nonché il cronogramma delle attività
stesse. Il business plan deve tenere in debita considerazione le eventuali entrate nette consistenti generate.

13. realizzare tutti i lavori e le relative progettazioni e collaudi mediante contratti di appalto secondo le
procedure di cui ai capi II e IV della legge regionale n. 9 del 26/05/2006 che integra l’articolo 51 della legge
regionale 31 maggio 2002 n. 14 intitolata “Disciplina organica dei lavori pubblici”.

Il “Progetto per la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici
avanzati e per l’avvio dell’iniziativa pilota di teleporto satellitare, o di struttura di comunicazione alternativa,
nell’area montana regionale” dovrà pervenire allo scrivente Servizio, mediante lettera raccomandata o me-
diante consegna all’ufficio protocollo presso la sede di Via A. Caccia, n. 17, 33100 Udine con il seguente ora-
rio: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta D.G.R. n…… /2006 sul Bollettino Ufficiale della Regione.

La dotazione finanziaria per la realizzazione del progetto è di importo pari a € 3.000.289,00 (euro tremi-
lioniduecentottantanove/00).

Ai sensi dell’articolo 14, comma 2o, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, si comunica altresì quanto
segue:

Con l’occasione si inviano i migliori saluti.

IL DIRETTORE DI SERVIZIO
Dott. Marina Bortotto
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ALLEGATO N. 1 - SPECIFICHE TECNICHE

PREMESSA - QUADRO GENERALE COMUNITARIO, NAZIONALE E REGIONALE DI
RIFERIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE DI TELECOMUNICAZIONE

Livello comunitario: “Guidelines on criteria and modalities of implementation of structural funds in sup-
port of electronic communications” della “Commission of the European Communities”. Piano di Azione
“eEurope 2005: una società dell’informazione per tutti”.

Livello nazionale: DRAFT (Contributo di analisi e indicazioni per la riprogrammazione Qcs-POR sulla
Società dell’Informazione, versione del 23 febbraio 2004.

Livello regionale: “ERMES: an Excellent Region in a Multimedia European Society - Programma regio-
nale per lo sviluppo delle infrastrutture di information e communication technology”, con il quale la Regione
intende operare per fare del Friuli Venezia Giulia un’area europea di eccellenza nel campo dell’Information
and Communication Technology per quanto attiene il versante delle infrastrutture attraverso la diffusione del-
la banda larga quale fattore chiave per lo sviluppo economico territoriale

PARSIFAL (Piano di Azione Regionale per la Società dell’Informazione del Friuli Venezia Giulia
2000-2006).

Programma regionale di Azioni Innovative “FReNeSys - Friuli Venezia Giulia network systems”.

SITUAZIONE ATTUALE NEI COMUNI MONTANI OBIETTIVO 2 DEL DOCUP 2000-2006 E IL
PROGRAMMA ERMES

La rete di accesso, nota anche come “ultimo miglio” o “ local loop”, ha caratteristiche peculiari rispetto ai
maggiori paesi europei in quanto realizzata dall’incumbent attraverso un’unica tecnologia, il rame.
L’iniziativa di realizzazione di una rete alternativa per la fornitura di servizi diffusi a Banda Larga (piano So-
crate) è stata successivamente bloccata dall’incumbent stesso, che ne aveva attivato la progettazione e la rea-
lizzazione. Per contro, tecnologie diverse, come il cavo coassiale, che hanno costituito all’estero un fattore
abilitante al passaggio della banda larga, non hanno avuto diffusione nel nostro Paese, in ragione dell’assenza
di TV via cavo. Negli ultimi anni le infrastrutture di rete (sia di accesso che di backbone) si sono arricchite di
nuove compagini private. Questi operatori hanno realizzato diverse infrastrutture di rete di distribuzione, che
si affiancano a quelle dell’incumbent, ma solo nei principali centri urbani, in quanto permettono un immediato
ritorno economico agli investimenti necessari.

Ciò premesso, l’unica tecnologia a banda larga attualmente disponibile per alcune zone delle aree Obietti-
vo 2 è quella xDSL su rame, la quale presenta però diverse limitazioni che non la rendono particolarmente
idonea alle aree rurali e/o montane. In particolare il servizio è disponibile solo a certe condizioni e in zone
poco distanti dalla centrale. Nonostante le prospettive di rapida diffusione, restano da verificare i limiti della
tecnologia xDSL legati ai problemi di interferenza che ne condizionano l’implementazione su larga scala; si fa
riferimento in particolare al fenomeno della paradiafonia. Attualmente, in alcune parti della regione, non è di-
sponibile neanche quest’ultima tecnologia per nuovi utenti, a causa della saturazione e/o dell’inadeguatezza
delle centrali dell’incumbent. Detta situazione si aggrava in alcune aree montane, che presentano condizioni
di maggiore marginalità ed in cui la infrastrutturazione per le telecomunicazioni si riduce notevolmente. Sono
falliti in passato ulteriori sforzi, a cura di enti ed organi della Regione per ovviare a tali limiti, con diversi
operatori di telecomunicazioni, che non hanno ritenuto conveniente l’investimento se non a cifre esorbitanti a
carico dell’utente.

I problemi per estendere la banda larga in area montana interessata dall’Obiettivo 2 possono essere risolti,
in attesa della connettività in fibra ottica, con la tecnologia satellitare, per superare la mancanza di capacità di
trasmissione verso la rete nazionale, e con quella wireless per superare il limite imposto per l’ultimo miglio.
La tecnologia satellitare, in particolare, ha l’innegabile pregio di fornire un uniforme diffusione del segnale in
ampie aree, compresa l’intera regione Friuli Venezia Giulia, coperte dal “footprint” del sistema. Attualmente
questa tecnologia ha raggiunto la giusta maturità tecnica, e l’innovativo sistema bidirezionale la slega total-
mente dalla tecnologia terrestre (non necessita di connessione dial-up via modem per il canale in trasmissio-
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ne). Il sistema per funzionare, sia in ricezione che in trasmissione, ha bisogno solo dell’alimentazione elettrica
e niente altro. La tecnologia wireless permette, invece, di superare il problema dell’ultimo miglio, diffonden-
do il segnale ricevuto via satellite prima e via fibra ottica in futuro, condividendolo con la collettività senza
l’uso di cavi e pertanto senza dipendere dall’incumbent e dall’infrastruttura in rame.

Nella Regione Friuli Venezia Giulia i tentativi fino ad oggi messi in atto non hanno portato a risultati sod-
disfacenti.

Le infrastrutture di dorsale delle aree marginali sono obsolete. Infatti, in regione, il 50% dei nodi di rac-
colta degli utenti (centrali) sono collegati ai nodi di rango superiore con una rete di telecomunicazioni costitu-
ta da cavi in rame. Inoltre la rete di accesso è limitata al doppino in rame con caratteristiche spesso non com-
patibili con le tecnologie xDSL. La presenza di fibre ottiche sul territorio non sempre si riflette nell’offerta di
servizi a Banda Larga in assenza degli opportuni spillamenti locali. Le aree montane della regione possono
contare su connessioni ISDN e solo in pochi casi HDSL. Le tecnologie xDSL sono quasi sempre assenti nelle
aree Obiettivo 2 e phasing out. Le caratteristiche della tecnologia ADSL e in particolare il fenomeno della dia-
fonia limitano la disponibilità del servizio alla metà delle utenze teoriche dichiarate nel resto della regione.

Se consideriamo che il servizio ADSL sia la soglia tecnologica minima a disposizione del territorio, dob-
biamo constatare che in Friuli Venezia Giulia solo il 40% delle centrali (meno dell’80% della popolazione
concentrata nelle aree più fortunate) è coperta da tale servizio.

In tale contesto diventa dunque strategico individuare un ruolo di indirizzo, coordinamento e stimolo degli
investimenti e della domanda in questo settore.

La Regione ha pertanto varato il documento “ERMES: an Excellent Region in a Multimedia European So-
ciety - Programma regionale per lo sviluppo delle infrastrutture di information e communication techno-
logy”1, che si prefigge di contribuire ad assicurare connettività in banda larga alla pubblica amministrazione,
alle imprese e alle famiglie del Friuli Venezia Giulia in cinque anni.

Il Programma ERMES è fondato sulle modalità operative stabilite dalle regole nazionali e comunitarie che
disciplinano lo sviluppo della concorrenza nel settore TLC.

ERMES prevede la realizzazione di una rete che costituisca una piattaforma articolata sulla base delle so-
luzioni tecnologiche maggiormente confacenti alle necessità del territorio. Si prevede il massiccio ricorso alla
fibra ottica affiancato da un utilizzo mirato di tecnologie radio per la rete di dorsale regionale. La rete termi-
nale verso l’utente finale prevede l’impiego di fibre ottiche, tecnologie wireless, xDSL o satellitari in ragione
della tipologia e distribuzione topologica dell’utenza.

Il Programma ERMES, mobilitando tutte le istituzioni pubbliche, coinvolge la pubblica amministrazione
in qualità di utente di servizi ICT, fornitore di servizi di e-government e promotore dello sviluppo locale.

_________________________

1 Il Programma ERMES è stato approvato con DGR n. 2634 DD. 14.10.2005

L’INTERVENTO DI BANDA LARGA PREVISTO NELL’AMBITO DELL’AZIONE 4.2.1 “SVILUPPO
DEL SISTEMA DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE” DEL DOCUP OBIETTIVO 2 2000-2006

Le infrastrutture previste dal progetto relativo a la realizzazione e al potenziamento delle infrastrutture in
grado di sopperire alle carenze del sistema di telecomunicazioni in area montana attraverso l’erogazione di
servizi telematici avanzati sulla base della domanda espressa dall’utenza pubblico/privata nonché l’avvio di
un’iniziativa pilota volta alla realizzazione e al funzionamento di un teleporto satellitare o di altra infrastruttu-
ra di comunicazione alternativa, dedicata all’area montana regionale finanziato nell’ambito dell’azione 4.2.1
“Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, rappresentato
una risposta concreta alle esigenze espresse dalle autonomie locali coinvolte negli interventi. Gli interventi
sono infatti frutto del confronto con gli Enti Locali che da tempo evidenziano le carenze infrastrutturali in am-
bito TLC nel territorio oltre a denunciare la discriminazione arrecata dal digital divide.
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Il progetto oggetto del presente invito, si inquadra dunque nel Programma ERMES brevemente descritto
nella sezione precedente.

In attesa della realizzazione delle infrastrutture Regionali in fibra ottica, l’obiettivo è quello di realizzare
una rete di distribuzione permanente wireless, alimentata da una rete satellitare bidirezionale a carattere tem-
poraneo, per una durata presunta di 2 anni, per le aree rurali e/o montane al fine di colmare una effettiva ca-
renza strutturale avvertita da Enti, organismi, aziende e popolazione locale operanti in Regione e ridurre il
“digital divide” ivi presente.

Il progetto mira ad estendere l’utilizzo della banda larga ed i servizi ad essa legati, prioritariamente alla
montagna, attraverso l’utilizzo della tecnologia satellitare come dorsale di distribuzione e attraverso la realiz-
zazione di una rete di distribuzione permanente wireless per i territori comunali. In particolare la rete di distri-
buzione senza cavi permarrà anche dopo il termine dell’iniziativa pilota e verrà integrata con la rete in fibra
ottica dove continuerà a mantenere il medesimo ruolo di rete di distribuzione in sostituzione delle reti via
cavo dell’ultimo miglio.

Queste tecnologie, infatti, permettono di raggiungere anche località particolarmente disagiate, come quelle
che caratterizzano la montagna friulana, sia dal punto di vista orografico sia dal punto di vista dell’assenza di
infrastrutture alternative quali portanti in rame o cavi in fibra ottica già installati. Tali tecnologie rappresenta-
no pertanto un insostituibile mezzo per ridurre l’impatto che questa situazione di marginalità ha sul sistema
produttivo locale.

I servizi digitali che potranno essere sviluppati con queste tecnologie rappresentano una condizione indi-
spensabile per l’ammodernamento dei modelli organizzativi e gestionali delle imprese e per il recupero di pro-
duttività dovuta alla completa integrazione delle tecnologie ICT non solo a livello di reti interne alle imprese,
ma anche nei confronti delle loro interazioni con l’esterno, e tutto ciò si traduce in un aumento della competi-
tività delle stesse.

A titolo di esempio elenchiamo alcuni servizi innovativi come gli ASP (Application Service Provider) che
riguardano le funzioni di sicurezza, gli ERP, gli applicativi di e-commerce e gestionali che richiedono connes-
sioni a banda larga oltre che reti aziendali in grado di garantire accessi veloci a ciascun singolo utente.

Analogamente, saranno erogabili servizi per le PA (Amministrazioni Pubbliche) al fine di estendere a
quest’ultime e ai loro cittadini i servizi di e-government, di presenza virtuale e ICT in genere.

Anche i singoli cittadini e le piccolissime imprese (ad esempio gli artigiani), pur non avendo grosse risor-
se economiche, saranno in grado di usufruire delle opportunità di questa nuova tecnologia in comune con gli
organismi pubblici, come dimostrato da alcune iniziative a livello nazionale.

L’iniziativa si inquadra perfettamente nelle line guida sulla diffusione della società dell’informazione del-
la Regione perché non introduce soltanto innovazione tecnica ad infrastrutture e servizi di telecomunicazione,
ma soprattutto permetterà i mutamenti sociali connessi con il contenuto, la creatività, i processi di apprendi-
mento, i cambiamenti culturali, la riorganizzazione istituzionale e l’impiego delle tecnologie dell’informazio-
ne e comunicazione, per rispondere alle esigenze reali degli utenti e contribuire ad uno sviluppo socio-econo-
mico durevole. Contribuirà pertanto al raggiungimento degli obiettivi strategici di PARSIFAL (Piano di Azio-
ne Regionale per la Società dell’Informazione del Friuli Venezia Giulia 2000-2006). Il progetto nei suoi obiet-
tivi risponde pienamente anche alle direttive della commissione europea e al nuovo piano di azione eEurope
2005.

Viene agevolato il completamento del processo di liberalizzazione dei servizi di telecomunicazione (un-
bundling) e l’ottimizzazione dell’uso dello spettro radioelettrico. Infine, ciò permetterà all’interno del pro-
gramma regionale di Azioni Innovative FESR “FReNeSys” di portare avanti le azioni di e-Services (Rete inte-
grata tra i soggetti della Pubblica Amministrazione), e-Cooperative business, e-Welfare e e-Health anche in
quelle aree dove ora è oggettivamente difficile, nonché nell’ambito di azione dell’e-government, di potenziare
il livello di cooperazione e partecipazione in rete degli Enti collegati alla RUPAR (Rete Unitarie della Pubbli-
ca Amministrazione Regionale), per una più capillare diffusione sul territorio ed il miglioramento dei servizi
offerti.

Gli interventi proposti sono orientati al pieno supporto ed alla promozione dei progetti di e-government
che i comuni hanno già sviluppato o intendono sviluppare in forma associativa.
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L’infrastrutturazione delle aree sottoutilizzate della Regione Friuli Venezia Giulia con fibra ottica costitui-
sce un asset strategico per lo sviluppo competitivo del territorio. Il ricorso a tecnologie wireless consente, da
un lato di rispondere velocemente alle necessità espresse, dall’altro di rendere fruibile nel futuro la connettivi-
tà a Banda Larga offerta dall’infrastruttura in fibra ottica.

Si intende procedere sulla base dell’esperienza condotta l’Accordo di programma Quadro in materia di
“E-government e Società dell’Informazione” sottoscritto in data 30 giugno 2004 tra il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione e le tecnologie - Cen-
tro Nazionale per l’Informatica nella pubblica Amministrazione e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
- così come aggiornato con il secondo atto integrativo di data di data 17 luglio 2006 - che ha coinvolto i comu-
ni dell’area montana della Carnia e dell’area pedemontana pordenonese. Le sinergie sviluppate in tali territori
hanno infatti consentito importanti economie in fase progettuale oltre ad agevolare l’individuazione di traccia-
ti e soluzioni di posa a minimo impatto ambientale ed a basso costo realizzativo.

L’attuale tecnologia, specie quella utilizzata per le aree montane, non è in grado di garantire servizi suffi-
cienti, conseguentemente Enti, organismi, aziende operanti nelle zone montane della Regione hanno più volte
espresso la necessità di un’infrastruttura in grado di garantire le opportunità di comunicazione veloce e inte-
rattiva della connessione a banda larga per riuscire a colmare, almeno in parte, il divario tecnologico con il re-
sto del territorio.

Un’infrastruttura di rete che consenta alla popolazione delle zone montane di accedere in banda larga ad
Internet è presupposto indispensabile per la realizzazione di progetti che richiedano videoconferenza o co-
munque servizi di tipo interattivo.

La Regione FVG ha tra i vari progetti in sviluppo anche un progetto di e-learning, progetto che richiede
per essere valido la trasmissione di immagini, video, suoni, talmente pesanti che solo la banda larga è in grado
di supportare. Altri servizi ed attività troveranno il modo migliore di essere erogati tramite banda larga, come
servizi in ASP, Sistema Informativo del Territorio, SIT, Tributi, Personale con supporti applicativi per il
Comparto Unico ed altri ancora.

Il recupero di infrastrutture esistenti sul territorio quali i condotti per la pubblica illuminazione per la posa
dei cavi in fibra ottica, grazie alla collaborazione con gli uffici tecnici comunali, consente di permeare gli am-
biti urbani con tecnologie cablate senza comportare disagi per la viabilità e di attuare nel contempo importanti
economie realizzative.

Aspetti innovativi e premianti della tecnologia satellitare sono:

– indipendenza dall’orografia del terreno;

– totale assenza di scavi per cavidotti, che implica una sostanziale riduzione dei costi per gli interventi, nes-
suna difficoltà operativa e nessun impatto ambientale;

– connessione always-on (sempre attiva), caratteristica killer per la rete oltre che esente dai tempi di setup
tipici delle chiamate dial-up via modem;

– convergenza su un’unica infrastruttura di servizi fonia e dati, finora confinati in reti dedicate;

– condivisione tra tutti gli utenti di un unico mezzo fisico per l’ultimo miglio;

– prestazioni omogenee tra tutte le stazioni periferiche situate all’interno della zona di copertura del satellite;

– tempi di fornitura del servizio ridotti;

– flessibilità e scalabilità verso l’alto del numero di sedi periferiche;

– efficienza nella distribuzione di contenuti da un centro dati ad un elevato numero di sedi remote, comun-
que distribuite, vista la natura privilegiata “multicast” del mezzo trasmissivo;

– la broadband permette inoltre l’utilizzo di applicazioni avanzate (egovernment, e-learning, videoconferen-
za, ASP, …).
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L’utilizzo delle tecnologie wireless, eliminando la necessità di dover creare un’infrastruttura di distribuzione
sul territorio, consente di offrire connettività a Banda Larga a vaste porzioni del territorio in tempi brevi.

Per loro stessa natura tali tecnologie facilitano inoltre l’aggiunta di nuovi utenti, senza bisogno di dover ri-
configurare la rete o di aggiungere nuovi apparati, fornendo così un elevato grado di flessibilità.

Caratteristiche proprie della rete wireless sono:

– utilizzo di un’infrastruttura versatile e facilmente riutilizzabile in altri ambiti;

– elevata capacità di trasporto di ogni tipo di segnale (dati, VoIP, ecc.);

– possibilità di disporre di una rete proprietaria;

– massima flessibilità e modularità del sistema e della rete;

– tempi di implementazione della rete contenuti;

– manutenzione limitata;

– costi di gestione contenuti.

Dal confronto con i principali rappresentanti istituzionali e socio economici del territorio montano è possi-
bile evidenziare che nello specifico, le aree montane della nostra Regione necessitano, al fine di ridurre la for-
te marginalità legata ai fattori ambientali e il divario digitale con il resto del territorio nazionale di:

– eliminazione degli ostacoli all’installazione delle reti a banda larga;

– accesso più economico più rapido e più sicuro ad Internet;

– promozione delle tecnologie informatiche per aiutare la PMI a convertirsi ai sistemi digitali, le cui priorità
sono: promuovere un ambiente e condizioni quadro favorevoli al commercio elettronico e all’imprendito-
rialità (IBS), condividere dei risultati delle attività di ricerca e sviluppo tecnologico, contribuire ad offrire
competenze in materia di tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni (ICT) attenuando le carenze
di personale qualificato tra le PMI;

– collegamento delle pubbliche amministrazioni, delle scuole, enti, organismi ecc. alle reti a banda larga per
l’offerta di servizi pubblici interattivi (e-government), accessibili a tutti e su piattaforme diverse, lo svi-
luppo di competenze informatiche e tecnologiche dei dipendenti dello stato e dei cittadini;

– la fornitura di servizi di presenza virtuale, quali servizi sanitari on-line, telelavoro, telesorveglianza, vide-
oconferenza, monitoraggio ambientale, ecc.

Si vuole dimostrare che è possibile, attraverso l’integrazione tra tecnologia wireless e satellitare bidirezio-
nale prima ed in fibra ottica poi, rimuovere i limiti attualmente imposti, già descritti e verificati, alle realtà
montane dalle attuali portanti in rame, estendendo i servizi usufruibili ed aumentando la competitività delle
stesse.

L’infrastrutturazione con la fibra ottica del territorio consentirà poi di preservare l’investimento fatto in
infrastrutture wireless per l’accesso agli utenti abbandonando l’onere della connettività satellitare.

Le infrastrutture wireless installate sul territorio rimarranno cioè funzionali al collegamento di ultimo mi-
glio delle utenze sul territorio anche successivamente all’infrastrutturazione in fibra ottica dello stesso.

Si prevede una connettività wireless pari al 67% ed una connettività satellitare pari al 33%.

La realizzazione del sistema permetterà alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia:

– di dotarsi di uno strumento flessibile in grado di adattarsi a molteplici esigenze ed in grado di offrire servi-
zi avanzati in ambito ICT;
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– una sostanziale riduzione dei costi sui servizi offerti, garantendo agli utenti una reale alternativa ai servizi
offerti dal mercato ed un valido strumento di concorrenza per le nostre PMI;

– di costituire un modello regionale che permetterà di raggiungere alcuni importanti obiettivi previsti per il
Piano di Azione Regionale per la Società dell’Informazione del Friuli Venezia Giulia in termini di diffu-
sione dei benefici e accessi alla banda larga.

Le ricadute degli effetti del programma permetteranno alle piccole e medie imprese dell’area:

– la riduzione dell’isolamento territoriale dovuto alla marginalità del territorio montano della Regione che
comporta per le singole imprese un recupero di efficienza dovuto alla riduzione dei costi ed un beneficio
diretto per il territorio dal punto di vista economico e sociale (posti di lavoro, ecc);

– una più rapida evoluzione delle strutture delle imprese verso le logiche ed i sistemi di gestione dell’e-business;

– l’ammodernamento dei modelli organizzativi e gestionali delle imprese;

– il recupero di produttività grazie alla completa integrazione delle tecnologie ICT non solo sul fronte delle
reti interne alle organizzazioni ma anche sulle interazioni verso l’esterno;

– l’accesso diretto e continuo ai servizi erogati dai laboratori di eccellenza ed Enti di ricerca localizzati sul
territorio regionale. In questo modo si intende accelerare lo sviluppo tecnologico delle imprese favorendo
lo scambio di informazioni e di conoscenze sviluppate all’interno dei laboratori (Trasferimento Tecnolo-
gico);

– un’innovazione tecnologica: la creazione di una comunità di imprese che si scambiano vicendevolmente
informazioni in modo paritetico (peer to peer networking) favorirà anche il trasferimento di tecnologie da
settori dove, ad esempio, sono mature a settori dove queste rappresentano una novità;

– un migliore indotto: la struttura favorirà lo sviluppo imprenditoriale in ambito ICT e IBS, settore in cui si
sente minormente il sovracosto della marginalità del territorio.

Il programma permetterà alle pubbliche amministrazioni ed ai cittadini:

– accesso delle PA alla rete IP degli enti locali del Friuli Venezia Giulia;

– diffusione di servizi quali: e-government, e-learning, e-health, sicurezza, videoconferenza, document ma-
nagement ecc.;

– focalizzare gli investimenti in aree che presentano scarse attrattive commerciali per il normale intervento
del mercato e ridurre così il digital divide delle aree montane;

– trasporto dati sensibili all’interno di una Rete Privata Virtuale (VPN).

Giuliani obiettivo 2 diventa la tecnologia ideale per veicolare servizi pubblici e Una rete in fibra ottica che
sia in grado di collegare tutte le zone del Friuli Venezia privati che tecnologie finora adottate non sono in gra-
do di supportare più.

SERVIZI RICHIESTI

Il progetto è atto a realizzare un’infrastruttura di comunicazione IP ad alta velocità per l’offerta di una
molteplicità di servizi di rete ad un insieme eterogeneo di fruitori.

I principali utilizzatori di questi servizi saranno gli Enti Locali e le aziende presenti sul territorio della regio-
ne Friuli, nonché Service Provider regionali e nazionali che vogliano usufruire dei servizi offerti da questa rete.

È prevista la realizzazione di un’infrastruttura di accesso in modalità wireless meshed nei comuni coinvol-
ti nell’intervento al fine di consentire alla pubblica amministrazione presente sul territorio di beneficiare della
connettività offerta dall’infrastruttura in fibra ottica messa in opera con gli altri interventi.

A tal fine la società Mercurio S.P.A. dovrà realizzare quanto di seguito specificato:
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• Trasferimento tecnologico per la realizzazione di un’infrastruttura wireless permanente per connettività a
Banda Larga a beneficio dei 75 comuni dell’area montana regionale, orientata a servizi Intranet, realizza-
bile attraverso servizi di VPN sicuri o collegamenti fisici diretti, per il collegamento delle sedi delle am-
ministrazioni comunali fra di loro, con la RUPAR ed Internet, che inoltre possa essere anche utilizzata da
utenze aziendali (PMI) e residenziali in modo da ridurre il digital divide della zona in oggetto.

• Per conseguire questo obiettivo dovrà essere realizzata una infrastruttura temporanea di dorsale in tecnologia
satellitare bidirezionale con arrivo presumibile in ogni sede comunale e da qui ripartita attraverso una rete di
distribuzione senza cavi principale e permanente, in grado di servire tutte le sedi comunali indicate nel seguito.

• La struttura potrà e/o dovrà essere gestita ed utilizzata da terzi licenziatari ed autorizzati dal Ministero del-
le Telecomunicazioni (ISP e/o WISP e OLO) per l’erogazione di servizi Intranet, VPN e Internet ai Comu-
ni e a soggetti privati (aziendali o residenziali) e, dove necessario, estesa per raggiungere porzioni del ter-
ritorio in cui il contraente abbia interesse a vendere i propri servizi di connettività, senza costi aggiuntivi
di gestione per l’amministrazione e garantendo comunque la riservatezza delle comunicazioni che viagge-
ranno sulla rete stessa.

• L’iniziativa prevede pertanto anche l’individuazione del provider più competitivo ed idoneo ad erogare i
servizi sopra descritti senza oneri per le amministrazioni comunali, e con l’onere aggiunto di un canone
mensile, in linea con le offerte di mercato, per aziende e privati che li richiedano.

• Quando la rete regionale in fibra ottica raggiungerà le sedi comunali, l’impianto di dorsale dovrà essere di-
smesso e i relativi apparati in comodato d’uso verranno restituiti. In futuro il provider terzo potrà continuare a
fornire i servizi ai propri clienti privati e comunali, utilizzando la rete di distribuzione permanente, stipulando
opportuni accordi tecnici ed economici con la società regionale che deterrà la proprietà della fibra ottica.

• Dovrà essere impiegata la tecnologia più idonea e recente (presumibilmente totalmente o prevalentemente
wireless) in grado di soddisfare le presenti specifiche e gli eventuali interventi infrastrutturali a carattere
temporaneo (cioè non adatti ad un futuro utilizzo in connessione con la rete regionale in fibra ottica) sa-
ranno il più possibile limitati in quanto il servizio, almeno a livello di dorsale, avrà carattere transitorio
perché destinato ad essere rimpiazzato dalla rete regionale in fibra ottica.

• I comuni coinvolti nel progetto sono di seguito elencati. Per essi possono esserci diverse implementazioni
del sistema integrato di connettività satellitare e wireless. In particolare per i 9 comuni asteriscati è previ-
sta solo la connettività satellitare in quanto quella wireless viene realizzata con altro progetto.
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Nello specifico i servizi da attivare possono essere così classificati:

Servizi di base - Internet Providerpop Accesso “full Internet”, controllo accessi e sicurezza, ottimizzazione

• Posta Elettronica (e-mail Internet, comunicazione inter-Ente, comunicazione intra-Ente per la Regione)

• Hosting e redazione di pagine informative in ambiente Web

• Posta Elettronica Certificata

I sistemi informativi ed applicativi

• Il Sistema lavoro

• L’Osservatorio regionale degli Appalti

• Il Sistema per le Elezioni

• Lo Sportello Unificato del Cittadino

• Leggi Regionali

• Delibere Regionali

• Pareri del Servizio di Consulenza Legislativa

• Normative nazionali di settore

• Comunicati

• Informativa, bacheche, forum

• Regione Cronache

• Protocollo e gestione atti

I sistemi evoluti

• Applicazioni distribuite quali ad esempio, le aree di competenza dei Centri servizi per l’outsourcing glo-
bale Consorzio (tributi, personale, statistica, territorio)

• Centri servizi per l’outsourcing globale (tributi, personale)

• Applicazioni interEnte (pratiche di concessione, pratiche migratorie, ecc.)

I servizi alla comunità

Nei Servizi alla Comunità rientrano tutti quelli che, secondo il concetto di Ente Pubblico, come erogatore
di Servizi, hanno come Cliente/Utente il Cittadino o l’Impresa.

Servizi di sportello dei vari Enti:

• Tavolare per la Regione

• Anagrafe, Stato Civile e pratiche di concessione per i Comuni

• Visure e certificazione per le CCIAA

• Anagrafe degli Assistibili, pratiche per la Sanità

• CUP e 118
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• Servizi per la Mobilità (“benzine a prezzo ridotto regionale” e “benzine e gasolio agevolato delle
C.C.I.A.A.”, pedaggi autostradali e parcheggi, trasporto pubblico locale).

A questi si aggiungono i costituendi nuovi sportelli unificati, interEnte, che svolgono il ruolo di interfac-
cia unificata ai Cittadini/Imprese nei loro contatti con la PA:

• Lo Sportello Unificato al Cittadino, quale punto di incontro tra la Pubblica Amministrazione, intesa nelle
sue varie forme ed articolazioni (Uffici della Regione, della Provincia, del Comune, delle Aziende Sanita-
rie ed altri Uffici pubblici), ed il Cittadino e le Imprese, per quanto riguarda la trasparenza, la certificazio-
ne, la prenotazione dei servizi ed il pagamento; sono previste anche altre modalità di fruizione quali spor-
telli non presidiati, call center, reti civiche ed Internet.

• Lo Sportello Unico per le Imprese, quale punto di accesso alle Imprese per il disbrigo delle pratiche, per la
diffusione delle banche dati locali, nazionali ed europee di interesse per la conoscenza delle opportunità e
delle regole; al fine di diminuire il costo che la burocrazia induce sulle imprese stesse e di aumentare la
possibilità di competere sul mercato aperto.

Tutti questi servizi hanno fatto parte di quelli che sono stati sin dalla L.R. 22/72, istitutiva del Sistema
Informativo regionale, gli obiettivi strategici posti a base dell’azione amministrativa nell’ambito dell’ICT del
Friuli Venezia Giulia. Tali obiettivi sono stati inoltre perseguiti da numerose altre leggi regionali tra cui la più
recente è la L.R. 1/2006, che prevede la forma aggregativi di più Enti locali.

In quest’ottica, i servizi a cui avere accesso tramite dorsali a banda larga, in coerenza con l’architettura
SPC, possono essere classificati nei seguenti gruppi:

Servizi di Connettività:

– creazione di una community network degli enti fvg

– servizi di sicurezza

– servizi di controllo di rete

– controllo e monitoraggio delle transazioni e degli accessi effettuati in rete

– intrusion detection

– directory assistant

Servizi di customer care:

– servizi di Help Desk a supporto del personale delle Amministrazioni locali

– Servizi di Call Center per il cittadino e le imprese

– Sistemi di SLA e monitoraggio dei servizi erogati

Servizi per la gestione dell’identità digitale:

– Certification authority per l’emissione di smart card

– firma digitale

– Posta elettronica certificata

– Riconoscimento e autenticazione degli utenti

Internet data center regionale

– Portale Unificato Regionale
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– Servizi di hosting, housing, mirroring e business continuity

– file sharing, servizio FTP, condivisione risorse e dati, search engine

– Sistema Integrato per la gestione dei pagamenti elettronici negli Enti pubblici del FVG

– Archiviazione e conservazione a norma dei documenti informatici

– Web services

Servizi multicanale

– piattaforme e learning

– servizi di T Government (canale televisivo digitale terrestre)

– piattaforme di sviluppo di servizi applicativi, circolarità elettronica dei flussi di dati (ad esempio anagrafici
verso INA-SAIA, tributari e fiscali, catastali, . . .), interoperabilità, piattaforme di gestione cartografica, . . .

Servizi gestionali/consulenziali

– coordinamento regionale

– funzioni di riuso di progetti e Gov

– formazione

– supporto/coordinamento acquisti beni e servizi

– osservatorio sullo sviluppo della società dell’informazione e delle esigenze del territorio

– supporto all’utilizzo di tecnologie open source

L’architettura della rete, comunque gestita dal centro di gestione sito in Amaro, si suddivide in tre livelli.

Il livello uno sfrutta la tecnologia satellitare per fornire la connettività presso gli edifici comunali in attesa
che il Programma ERMES renda disponibile la fibra ottica presso tali siti.

Il secondo livello sfrutta invece la tecnologia Hiperlan per il backhauling e l’accesso degli utenti presenti
sul territorio.

Il terzo ed ultimo livello sfrutta la tecnologia WiFi 802.11b/g per estendere la connettività ai client laddo-
ve le caratteristiche peculiari degli edifici storici lo rendano consigliabile.

Livello 1: Dorsale satellitare

Il progetto prevede il ricorso ad una dorsale di collegamento delle sedi comunali realizzata con tecnologia
satellitare. Tale dorsale avrà carattere transitorio e verrà sostituita dall’infrastruttura in fibra ottica prevista dal
Programma ERMES.

La rete satellitare sarà costituita da un certo numero di stazioni periferiche VSAT (Very Small Aperture
Terminal) installate presso gli utenti che comunicano con una stazione centrale (hub station) attraverso link
inbound (VSAT-to-hub) e link outbound (hub-to-VSAT).

L’apparato indoor (router satellitare interno) è costituito da un terminale satellitare che contiene due sche-
de: un’interfaccia satellitare che pilota gli apparati outdoor (antenna parabolica esterna) a radio frequenza ed
un’interfaccia terrestre, costituita da una Fast Ethernet.

Il sistema può essere equipaggiato con router d’utente; in tal caso l’interfaccia interna del terminale satel-
litare sarà collegata ad una delle interfacce del router, e l’altra interfaccia del router costituirà l’interfaccia
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verso l’utenza, usata per erogare il servizio tramite Lan interna, anche attraverso tecnologie Wireless. Il siste-
ma può essere configurato per erogare ogni tipo di servizio di connettività in modalità diverse, ad esempio la
connettività IP e Internet diretta, il servizio di connettività IP e Internet tramite NAT, oppure il servizio di
VPN con banda condivisa o fissa dedicata.

La connessione viene collaudata tramite la verifica dei servizi sull’interfaccia Ethernet del sistema. I colla-
udi presuppongono la disponibilità di un’apparecchiatura di prova, il “bersaglio”, presso il centro servizi del
gestore, in grado di rispondere ai test.

Le caratteristiche del servizio prevedono una connessione a Banda Larga configurabile secondo le esigenze.
Il servizio varierà dunque dai 512 Kb/s download - 256 Kb/s upload ai 2048 Kb/s download - 512 Kb/s upload.

Le principali problematiche tecnico scientifiche per questi apparati, riguardano la lunghezza massima del-
la calata e il valore di ritardo del segnale. Il collegamento fisico tra apparati indoor e apparati outdoor (anten-
na parabolica di 96 cm e apparati a radio frequenza per la ricetrasmissione via satellite), avviene tramite una
coppia di cavi coassiali standard RG-6, del diametro di 7 mm e lunghezza 30,48 metri. È importante che la di-
scesa d’antenna non superi tale lunghezza. Per quanto riguarda i servizi, la piattaforma di accesso satellitare si
comporta come un mezzo di trasporto IP trasparente, ad eccezione del ritardo fisiologico introdotto dalla pro-
pagazione del segnale da/verso il satellite che ammonta a circa 600 millisecondi, il problema è superabile con
opportune configurazioni dei software utilizzati o con accorgimenti nella gestione della connessione a cura
dell’hub station.

Il servizio dovrà essere garantito nelle sedi comunali e nel territorio circostante per le PMI e i privati, per-
tanto anche in fase di progettazione verrà tenuto conto di tale fattore.

Il progetto inoltre dovrà essere concepito in modo tale che le tecnologie adottate consentano il corretto in-
serimento degli impianti nella organizzazione tipologica e morfologica dei complessi di interesse storico-arti-
stico e tenda ad offrire prestazioni, compatibilmente con le limitazioni imposte dal rispetto delle preesistenze
storico-artistiche, analoghe a quelle richieste per gli edifici di nuova costruzione.

Livello 2: Hiperlan

Per l’intervento in oggetto si è scelto di utilizzare al secondo livello di rete lo standard Hiperlan2. Tale
standard, descritto in ETS 300 652 ed ETS 300 836, costituisce l’alternativa europea agli standard IEEE
802.11a. Lo standard Hiperlan è definito dall’European Telecommunications Standards Institute (ETSI).

Tale standard opera in Italia a frequenze comprese tra 5.470-5.725 MHz. Essendo tali frequenze di libero
utilizzo, occorrerà solamente richiedere un’autorizzazione generale alla Direzione Generale per i servizi di co-
municazione elettronica e radiodiffusione, autorizzazione che verrà concessa attraverso il silenzio assenso
dopo 60 giorni. La normativa in tali frequenze prevede che l’EIRP (Effective Isotropic Radiated Power) sia al
massimo pari a 1 Watt, quindi circa 25 volte inferiore a quella propria di una stazione radiobase di telefonia
mobile.

Le reti wireless che utilizzano la tecnologia Hiperlan consentono di creare un’infrastruttura sia in modalità
punto-punto ad alta capacità di trasporto, utilizzata in genere per la parte di dorsale della rete, sia punto-multi-
punto, ovvero per la distribuzione del segnale all’utente finale.

Dorsale

In modalità punto-punto la tratta radio risulta costituita da due terminali Hiperlan da posizionarsi nei punti
da collegare fra loro. In questa modalità si utilizzano antenne fortemente direttive; ciò permette di coprire le
tratte previste nel progetto con una banda teorica di circa 60 Mb/s.

Accesso agli utenti

In modalità punto-multipunto è previsto l’utilizzo di punti di accesso master (AP: Access Point) dotati di
antenne settoriali. Gli apparati utente (SU: Subscriber Unit) che rientrano in un settore di antenna compreso
nel raggio di copertura hanno accesso alla rete.
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Ogni access point gestisce almeno 7 Mb/s di traffico aggregato. Volendo ottenere una copertura a 360°
dell’area si possono costruire dei cluster di più Access Point.

Adottando antenne settoriali con apertura di 60° sul piano orizzontale si arriva ad avere una banda com-
plessiva di circa 42 Mb/s.

Livello 3: WiFi

Al terzo livello di rete si intende utilizzare lo standard Wi-Fi, abbreviazione di Wireless Fidelity, che è il
nome commerciale delle WLAN basate sulle specifiche IEEE 802.11.

Date le caratteristiche intrinseche della tecnologia, si ricorrerà alla realizzazione di reti meshed sfruttando
le opportunità offerte dal Decreto Landolfi del 4 ottobre 2005.

In tale contesto i nodi della rete comunicano tra di loro in maniera paritaria oltre a condividere uno o più
gateway verso il mondo esterno.

Gestione della rete

Presso i locali adibiti a server farm presenti presso la sede di Agemont S.p.A., sita nella zona industriale di
Amaro, verrà installato il centro di gestione della rete. Da tale postazione sarà possibile controllare l’attività di
tutta la rete, avendo un monitoraggio completo di tutti gli apparati installati. Tale monitoraggio sarà effettuato
tramite protocollo SNMP o HTTP, utilizzando anche software di terze parti.

Sicurezza informatica

La soluzione proposta dovrà garantire la sicurezza delle trasmissioni a più livelli. Un primo livello riguar-
derà la trasmissione delle informazioni di controllo e gestione della rete, mentre gli altri saranno relativi alla
VPN di servizio fra i comuni, fra questi e gli ASP e alla connessione della singola postazione del cliente, sia
esso cittadino o azienda. Le informazioni che verranno scambiate a livello di VPN di servizio comunale e ver-
so gli ASP dovranno essere sempre crittografate con il più elevato livello di sicurezza ottenibile, mentre per
quel che riguarda i servizi al cliente queste funzionalità dovranno poter essere attivate a scelta o imposte e co-
munque il cliente dovrà essere avvisato del fatto che le sue trasmissioni potranno essere intercettate se viagge-
ranno in chiaro.

L’autenticazione degli utenti sfrutta L’EAP-TLS. L’EAP-TLS è uno standard di autenticazione basato su
certificati X.509 sfruttando una Public Key Infrastructure (PKI). La PKI si basa su una codifica asimmetrica,
cioè sfrutta due chiavi: una chiave pubblica e una privata. Tutto quello che viene criptato con la chiave pubbli-
ca può essere decriptato solo dalla chiave privata e viceversa. I certificati digitali vengono rilasciati e firmati
da una Certification Authority (CA), un’autorità che deve essere riconosciuta sia dal client che dal server.

La soluzione dovrà inoltre garantire il rispetto di quanto previsto dalla legge n. 155/2005 e dal Decreto in-
terministeriale proposto dal Ministero dell’Interno del 16 agosto 2005 pubblicato sulla G.U. del 17 agosto
2005, n. 190 e quindi prevedere l’interfaccia con apparati in grado di garantire l’identificazione degli utenti
che accederanno alla rete e il monitoraggio delle attività da questi svolte conservando i dati acquisiti per i
tempi previsti dal decreto citato. Gli apparati utilizzati dovranno altresì impiegare potenze trasmissive che ri-
spettino i limiti di legge vigenti.

La rete supporterà le VLAN (Virtual LAN) per permettere una separazione dei diversi flussi di traffico e
la possibilità di gestire le VPN (Virtual Private Network) per creare canali sicuri di comunicazione.

Requisiti tecnici e servizio di assistenza

Per la realizzazione di quanto sopra verranno individuati una serie di fornitori che dovranno possedere i
requisiti di legge e le autorizzazioni previste per l’installazione e gestione degli apparati proposti e per
l’erogazione dei servizi sulla infrastruttura realizzata, compreso il servizio telefonico di tipo VOIP. Questi ul-
timi dovranno anche garantire e quantificare la disponibilità all’assistenza e manutenzione sulla struttura e sui
servizi erogati.
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Attuazione

La realizzazione di tutti i lavori e le relative progettazioni e collaudi dovrà essere attuata mediante con-
tratti di appalto secondo le procedure di cui ai capi II e IV della L.R. n. 9 del 26/05/2006.

Nello specifico per la realizzazione della proposta si procederà individuando una competenza preposta alla
gestione del progetto ed assicurandosi il supporto di competenze specifiche per la redazione del progetto ese-
cutivo e per l’attuazione dell’iniziativa.

La realizzazione dell’iniziativa passerà attraverso tre fasi fondamentali.

Fase 1: Acquisizione del progetto tecnico complessivo

Si provvederà all’individuazione di un fornitore competente per una consulenza finalizzata all’elaborazio-
ne del progetto e per la direzione lavori. In questa fase saranno definiti accuratamente, a seguito di valutazioni
tecniche, i siti di posizionamento degli apparati. La corretta scelta dei siti permetterà anche una agevole scala-
bilità del sistema. Verranno fissati i parametri di qualità della copertura radio e di download, differenziati per
utenza base (privati) ed utenza evoluta (PMI e comuni).

Saranno indicate la tipologia degli apparati e loro installazione e la sicurezza della rete in termini informa-
tici. Il gestore della rete e le pubbliche amministrazioni dovranno poter disporre di un livello di sicurezza mol-
to elevato, secondo le specifiche 802.1X EAP-TLS e WPA2, incluse nel protocollo IEEE 802.11i (il quale in-
troduce il concetto di “Robust Secure Network”), integrando, là dove necessario, anche VPN su sotto-reti de-
dicate. Verranno inoltre definiti e valutati i tempi di allestimento, il piano di collaudo ed il piano di sicurezza
per l’esecuzione dei lavori.

Dovranno essere perfezionati gli accordi con i comuni e/o eventualmente privati per il posizionamento de-
gli apparati sul suolo pubblico e/o privato. Gli immobili sui quali verranno installate le attrezzature verranno
messe a disposizione, previo accordo legale e/o scrittura privata tra le parti, dai comuni interessati, partendo
dalle specifiche individuate dal progetto. Analogamente si procederà per ufficializzare i rapporti economici
funzionali tra il promotore dell’iniziativa ed i fornitori di servizi e tra questi e i comuni sopra citati.

Fase 2: Aggiudicazione e realizzazione dell’infrastruttura

Sulla base del progetto verrà avviato il pubblico incanto per l’individuazione delle ditte aggiudicatrici pre-
poste alla realizzazione dell’infrastruttura satellitare e della rete di distribuzione senza cavi, alla gestione dei
servizi. La valutazione dei concorrenti seguirà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

La fase di realizzazione verrà condotta a stati di avanzamento, per ognuno dei quali verranno condotte op-
portune verifiche.

Fase 3: Avvio dei servizi, verifica funzionale, collaudi e monitoraggio

In questa fase, parzialmente sovrapposta alla precedente, verranno effettuate una serie di verifiche funzio-
nali parziali, allo scopo di accertare il corretto avanzamento dei lavori di installazione. Si procederà altresì al
collaudo finale, con una lista di prove che dovranno essere superate per controllare l’aderenza alle norme e
alle specifiche del capitolato tecnico. Seguirà anche una fase di monitoraggio nel tempo delle prestazioni for-
nite dall’intera struttura e del servizio di assistenza e manutenzione. In questa fase verranno anche avviati e
verificati tutti i servizi richiesti, che saranno comunque attivati a nome e per conto dei comuni e delle aziende
e privati che lo richiederanno.

Fase 4: Avvio dell’erogazione del servizio

Una volta operativo il sistema, avrà inizio l’erogazione del servizio satellitare per una durata di 2 anni.

Descrizione delle modalità e procedure attuative

Le stazioni periferiche satellitari installate presso le sedi comunali verranno acquisite in comodato d’uso
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insieme al servizio di connettività. Al termine dei due anni del progetto pilota o al momento dell’attivazione
della rete in fibra ottica presso i comuni, gli apparati satellitari verranno alienati.

Per quanto concerne il noleggio della rete satellitare dovrà includere:

– fornitura, assemblaggio e installazione dell’antenna parabolica e degli apparati outdoor descritti nei para-
grafi precedenti, presso la sede dell’utente;

– fornitura e posa in opera dei cavi coassiali di discesa dell’antenna;

– fornitura, installazione e configurazione del router satellitare;

– attivazione del link satellitare bidirezionale;

– test iniziali e avviamento del sistema;

– erogazione dei servizi richiesti;

– 10 risultati attesi e ricadute sul territorio.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

R01 - S07
06_40_1_DGR_2154_ALL2

DOCUP Obiettivo 2 2000-2006
Asse 4 - “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino della condizioni socioeconomiche e di

mercato della montagna marginale”
Misura 4.2 - “Sostegno per favorire il presidio socio-economico dell’alta montagna”

Azione 4.2.1 -“Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione”

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE E IL
POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SUPPORTO DI SERVIZI TELEMATICI
AVANZATI E PER L’AVVIO DELL’INIZIATIVA PILOTA DI TELEPORTO SATELLITARE, O DI
STRUTTURA DI COMUNICAZIONE ALTERNATIVA NELL’AREA MONTANA REGIONALE

tra

La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, in seguito denominata “Regione”, C.F. 80014930327 avente
sede in Trieste, via Carducci, n. 6, rappresentata giusto art. 21 comma 1, lettera c) del decreto del Presidente
della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e sue modifiche ed integrazioni, dalla dott.ssa Marina Bortotto,
nata a Udine il 6 ottobre 1950, domiciliata per la carica in Udine, via Antonio Caccia, 17, nella sua qualità di
Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse
agricole, naturali, forestali e montagna,

N. 40 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 4/10/2006 - 73



e

La Società Mercurio FVG SPA con sede legale e domicilio fiscale in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .,
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., iscritta nel Registro delle Imprese di . . . . . . . . . . ., al numero e codice fiscale . . . .
. . . . . . . . . . . . ., partita IVA n. . . . . . . . . . . . . . ., nel seguito denominata, in breve, “Società”, in persona di . .
. . . . . . . . . . . . ., nato a . . . . . . . . . . . . . ., il . . . . . . . . . . ., domiciliato per la carica in . . . . . . . . . . ., via . . . . . .
. . . . . . . . . , nella sua qualità di . . . . . . . . . . . . ., autorizzato alla stipula della presente convenzione con atto . .
. . . . . . . . . . . . ., n. . . . . . . . . . . ., del . . . . . . . . . . . . . . .

PREMESSO

– il regolamento del Consiglio europeo (CE) n. 1260 del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

– che il Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 2000-2006 è stato approvato dalla ommissione
della Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 del 23 novembre 2001 e con successiva decisione
n. C (2004) 4591 del 19 novembre 2004;

– che il Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006, adottato dalla Giunta regiona-
le con propria deliberazione n. 846 del 22 marzo 2002 e successivamente modificato e integrato da ultimo
nella versione n. 12 adottata con deliberazione della Giunta regionale n. 1709 del 21 luglio 2006, e, in par-
ticolare, la scheda di azione 4.2.1 “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” prevede, tra gli
altri interventi, la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture in grado di sopperire alle carenze
del sistema di telecomunicazioni in area montana attraverso l’erogazione di servizi telematici avanzati sul-
la base della domanda espressa dall’utenza pubblico/privata nonché l’avvio di un’iniziativa pilota volta
alla realizzazione e al funzionamento di un teleporto satellitare o di altra infrastruttura di comunicazione
alternativa, dedicata all’area montana regionale;

– che il Complemento di Programmazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006 prevede che il soggetto respon-
sabile dell’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione”, sia il Direttore del Ser-
vizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse agricole, natu-
rali, forestali e montagna e che le iniziative realizzate nell’ambito di tale azione siano condotte con la col-
laborazione tecnica del Servizio e-government della Direzione centrale organizzazione, personale e servizi
informativi della Regione;

– che l’allegato n. 1 alla deliberazione della Giunta regionale n. 197 del 4 febbraio 2005, concernente il nuo-
vo piano finanziario per annualità relativo alle aree Obiettivo 2 ed in Sostegno transitorio ripartito per
Asse, Misura, Azione e per Direzione/Struttura regionale competente, aggiornato da ultimo con delibera-
zione n. 2028 del 31 agosto 2006, prevede, per l’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e
informazione”, una disponibilità complessiva pari a € 4.881.969,00;

– che l’azione 4.2.1 prevede altre due iniziative già avviate per un importo complessivo pari a €

1.881.680,00 e che pertanto la disponibilità residua, pari a € 3.000.289,00, viene destinata all’attuazione
dell’intervento di realizzazione e potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici avan-
zati e di avvio di un’iniziativa pilota di teleporto satellitare, o di una struttura di comunicazione alternati-
va, dedicata all’area montana regionale;

– che con D.G.R. 14 ottobre 2005, n. 2634 la Regione ha, tra l’altro, approvato il documento denominato
“ERMES: an Excellent Region in a Multimedia European Society - Programma regionale per lo sviluppo
delle infrastrutture di information e communication technology”, con il quale la Regione intende realizza-
re una rete in banda larga al fine di assicurare connettività alla Pubblica Amministrazione, alle imprese e
ai privati del Friuli Venezia Giulia;

– che il Programma ERMES è fondato sulle modalità operative stabilite dalle regole nazionali e comunitarie
che disciplinano lo sviluppo della concorrenza nel settore TLC;

– che la rete in banda larga prevista dal Programma ERMES costituisce una piattaforma articolata sulla base
delle soluzioni tecnologiche maggiormente confacenti alle necessità del territorio e quindi prevede il mas-
siccio ricorso alla fibra ottica affiancato da un utilizzo mirato di tecnologie radio per la rete di dorsale re-
gionale e l’impiego di fibre ottiche, tecnologie wireless, xDSL o satellitari, in ragione della tipologia e di-
stribuzione topologica dell’utenza, per la rete terminale verso l’utente finale;
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– l’intervento previsto nell’ambito del Docup Obiettivo 2 2000-2006 si armonizza con gli obiettivi e le atti-
vità previste dal Programma ERMES;

– che l’articolo 51 della legge regionale 31 maggio 2002 n. 14 intitolata “Disciplina organica dei lavori pub-
blici”, così come modificato dall’art. 20 della legge regionale n. 9/2006, prevede la possibilità che
l’Amministrazione regionale possa ricorrere all’istituto della delegazione amministrativa intersoggettiva
per la progettazione e l’esecuzione di lavori pubblici di propria competenza anche per l’esecuzione di in-
terventi volti alla realizzazione di infrastrutture immateriali, direttamente o tramite delegazione ammini-
strativa intersoggettiva ai sensi della legge regionale n. 12 del 6 luglio 2006 - Art. 4, comma 63;

– che la generalità della Giunta regionale del 24 giugno 2005 n. 1546, e successive modificazioni ed integra-
zioni, prevede la costituzione della Società per Azioni denominata Mercurio FVG S.p.A. per la realizza-
zione dell’infrastruttura di telecomunicazioni a banda larga per la promozione del territorio regionale pre-
vista dal programma ERMES;

– che con DGR n. . . . . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . la Giunta regionale ha individuato la società
Mercurio FVG SPA quale soggetto adeguatamente organizzato per la realizzazione dell’intervento per la
realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici avanzati e per l’avvio
di un’iniziativa pilota di teleporto satellitare, o di una struttura di comunicazione alternativa, nell’area
montana regionale previsto dall’azione 4.2.1 del Docup Obiettivo 2 2000 2006, ha approvato lo schema di
invito alla società medesima per la presentazione del progetto in parola ed ha altresì approvato lo schema
di convenzione che definisce gli elementi della delegazione amministrativa intersoggettiva alla Società
Mercurio FVG S.p.A per l’attuazione dell’intervento ai sensi dell’art. 51 della legge regionale 31 maggio
2002 n. 14 e successive integrazioni e modificazioni;

– che con medesima deliberazione di cui al punto precedente la Giunta regionale ha disposto che la risorse
finanziarie complessivamente disponibili a valere sull’azione 4.2.1 ammontano a complessivi euro
3.000.289,00 (tremilioniduecentottantanove/00);

– che la società Mercurio FVG SPA ha presentato il progetto per la realizzazione e il potenziamento delle
infrastrutture a supporto di servizi telematici avanzati per l’avvio di un’iniziativa pilota di teleporto satel-
litare, o di struttura di comunicazione alternativa, nell’area montana regionale per un importo complessi-
vo pari a . . . . . . . . . . . . . euro, acquisito agli atti con Prot. n. . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . .;

– che il Servizio e-government della Direzione centrale organizzazione, personale e servizi informativi ha
positivamente valutato i contenuti tecnici del progetto presentato dalla società Mercurio FVG SPA - Prot.
n. . . . . . . . . . . . . . . di data . . . . . . . . . . . . . .;

– che la Giunta regionale, con DGR n. . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . ha approvato il progetto presen-
tato dalla Mercurio FVG SPA per un costo complessivo pari a euro . . . . . . . . . . . . . ed ha altresì autorizza-
to il Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale
risorse agricole, naturali, forestali e montagna a provvedere ai successivi adempimenti amministrativi e
tecnici necessari;

Tutto quanto sopra premesso quale parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti convengono e
stipulano quanto segue:

Art. 1

Oggetto

1. Il presente atto disciplina i rapporti tra la Regione e la Società per la realizzazione dell’intervento di po-
tenziamento delle infrastrutture a supporto di servizi telematici avanzati e per l’avvio dell’iniziativa pilota di
teleporto satellitare, o di struttura di comunicazione alternativa nell’area montana regionale previsto
dall’Azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” del Docup Obiettivo 2
2000-2006 secondo quanto definito dal relativo progetto presentato dalla Società Mercurio FVG SPA, appro-
vato con DGR n. . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . e facente parte integrante della presente convezione anche se
non materialmente allegato.

2. L’affidamento dell’intervento avverrà mediante l’emanazione di decreto di delegazione amministrativa
intersoggettiva da parte del Direttore del Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della
Direzione centrale risorse agricole, naturali forestali e montagna e diverrà efficace tra le Parti dal momento
della notifica del decreto stesso alla Società.
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3. L’intervento verrà attuato dalla Società in delegazione amministrativa intersoggettiva - ai sensi
dell’articolo 51 della legge regionale 31 maggio 2002 n. 14 intitolata “Disciplina organica dei lavori pubbli-
ci”, così come modificato dall’art. 20 della legge regionale n. 9/2006 e dalla legge regionale n. 12 del 6 luglio
2006 - nei limiti della disponibilità finanziaria.

Art. 2

Finanziamento

1. Il costo dell’intervento affidato in delegazione amministrativa intersoggettiva ammonta a complessivi
euro . . . . . . . . . . . . (. . . . . . . . . . . .) autorizzati con deliberazione della Giunta regionale n. . . . . . . . . . . . . del
. . . . . . . . . . . . a valere sull’azione 4.2.1 - “Sviluppo del sistema di comunicazione e informazione” del Docup
Obiettivo 2 2000 - 2006.

2. Il suddetto importo verrà erogato a fronte della rendicontazione per stati di avanzamento trimestrali, a
partire dalla data di comunicazione dell’avvenuto avvio, e di saldo finale disposto dal Direttore centrale della
Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna a seguito di:

I) invio da parte della Società della relazione sullo stato di avanzamento lavori e degli originali delle fatture
e di qualsiasi altro documento di spesa debitamente quietanzati oltre che delle altre documentazioni pre-
viste e/o richieste per il trimestre di riferimento. In particolare, sia le fatture che le scritture contabili
aventi forza probatoria equivalente, devono essere debitamente intestate e devono contenere il riferimen-
to all’intervento finanziato dal Docup Obiettivo 2;

II) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante che le fatture sono fiscalmente regolari, si riferiscono
unitamente all’intervento finanziato, sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non sono stati praticati
sconti o abbuoni al di fuori di quelli evidenziati nelle fatture medesime;

III) svolgimento dei controlli necessari per l’accertamento della regolarità della spesa da parte del Servizio
affari generali, amministrativi e politiche comunitarie della Direzione centrale risorse agricole, naturali,
forestali e montagna nonché del Servizio e-government della Direzione centrale organizzazione, persona-
le e servizi informativi;

IV) erogazione a favore della Società dell’importo accertato.

Art. 3

Termini e obblighi

1. La Società s’impegna a eseguire l’intervento in maniera puntuale e completa conformemente al progetto
presentato e alle eventuali prescrizioni tecniche imposte dalle concessioni entro il termine stabilito nel prov-
vedimento di concessione del contributo.

2. La Regione ha facoltà di prorogare i termini, previa richiesta scritta, solamente per cause adeguatamen-
te comprovate, che abbiano direttamente influito sullo svolgimento dell’incarico e che non siano imputabili
alla Società e comunque nel rispetto delle tempistiche stabilite dal Complemento di programmazione del Do-
cup Obiettivo 2 2000 - 2006 e purchè non arrechino pregiudizio all’impegno di spesa da raggiungere da parte
della Regione, ai sensi dell’art.31 del Regolamento (CE)1260/1999, nell’anno di riferimento.

3. La Società, nello svolgimento delle attività ad essa affidate con il presente atto, si impegna a:

a. rispettare il vincolo di destinazione;

b. tenere documentazione separata;

c. seguire la normativa vigente in materia di appalti pubblici;

d. rispettare la normativa europea relativa alle azioni di informazione e pubblicità (reg. CE 1159/2000);

e. rispettare le condizioni e disposizioni contenute nel DOCUP, nel CdP e nel regolamento (CE) 448/2004
relativamente alle spese ammissibili;

4. I sopraccitati obblighi e impegni verranno ulteriormente dettagliati nell’atto di delegazione amministra-
tiva intersoggettiva.

76 - 4/10/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 40



Art. 4

Riduzione, revoca e decadenza

1. Le cause di riduzione parziale o revoca del finanziamento nonché di decadenza della delegazione saran-
no definite dall’atto di delegazione amministrativa intersoggettiva.

Art. 5

Garanzie

1. La Società è tenuta al rispetto delle disposizioni dell’art. 13 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito in legge con legge 4 agosto 2006, n. 248, recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate
e di contrasto all’evasione fiscale. Le parti concorderanno l’individuazione di eventuali strumenti di garanzia
atti ad assicurare la parziale copertura di eventuali danni conseguenti alla violazione di tale obbligo. È fatta
salva ogni eventuale azione conseguente il mancato rispetto del decreto sopraccitato.

Art. 6

Efficacia

1. Il presente atto diverrà impegnativo per la Regione dalla data di approvazione dello stesso da parte del
Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna e per la Società dalla data di stipulazione del-
lo stesso.

Art. 7

Risoluzione delle controversie

1. La per tutte le controversie relative all’esecuzione della presente convenzione il Foro competente sarà
esclusivamente quello dell’autorità Giudiziaria di Trieste.

Art. 8

Oneri fiscali e spese contrattuali

1. Il presente atto è redatto in duplice originale.

2. Il presente atto stipulato in forma di scrittura privata, riguarda prestazioni soggette ad IVA, ed in quanto
tale sarà registrato solo in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.

3. Sono a carico della Società tutti gli oneri inerenti il presente atto di qualsiasi natura, compresi quelli di
registrazione e gli altri di natura fiscale.

Art. 9

Consenso al trattamento dei dati

1. Il contraente autorizza la Regione al trattamento dei dati personali e alle comunicazione a terzi dei dati
stessi in conformità al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.

Udine,

Per Per
la Regione Antonoma Friuli Venezia Giulia la Società Mercurio S.p.A.
il Direttore del Servizio affari generali . . . . . . . . . . . . . . . . . .
amministrativi e politiche comunitarie
dott.ssa Marina Bortotto

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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R01 - S07
06_40_1_DGR_2156

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 settembre 2006, n. 2156.

Docup Obiettivo 2 2000 - 2006 - Asse 4 - Misura 4.1 - Azione 4.1.1 “Miglioramento e ampliamento
delle aree e delle strutture per l’insediamento di attività produttive”: Approvazione dell’invito a pre-
sentare proposte al Consorzio per lo sviluppo industriale di Tolmezzo (CO.S.IN.T.) e al nucleo per
l’industrializzazione della Provincia di Pordenone (NIP), a valere sulle risorse aggiuntive regionali as-
segnate con DGR 1445/2005 e DGR 1192/2006.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTI i Regolamenti (CE) n. 1261/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 giugno 1999 Re-
golamento (CE) n. 1783/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativi al Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1145/2003 della Commissione, del 27 giugno 2003, che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1685/2000 per quanto riguarda le norme di ammissibilità al cofinanziamento da parte dei
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione, del 30 maggio 2000, relativo alle azioni in-
formative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni, recante
“Norme specifiche per l’attuazione del Docup Obiettivo 2 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei pro-
grammi comunitari per il periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato”

VISTO il Documento Unico di programmazione - Obiettivo 2 2000-2006, approvato dalla Commissione
delle Comunità Europee con decisione C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001 e modificato successivamen-
te con decisione C(2004) 4591 del 19 novembre 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2611 del 30 dicembre 2004 di approvazione definitiva
del “Documento Unico di programmazione Obiettivo 2 2000-2006. Presa d’atto della DECE © 4591 del 19
novembre 2004;

VISTO il Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal Comitato
di Sorveglianza dell’Obiettivo 2 2000-2006 in data 26 febbraio 2002 e adottato dalla Giunta regionale con pro-
pria deliberazione n. 846 di data 22 marzo 2002, come da ultimo modificato da Comitato di Sorveglianza del
Docup Obiettivo 2 2000-2006 nella seduta del 16 maggio 2006 ed adottato con DGR n. 1709 del 21 luglio 2006;

ATTESO che il Docup nell’ambito dell’Asse 4 “Rafforzamento dell’economia della montagna e ripristino
delle condizioni socioeconomiche e di mercato della montagna marginale” prevede la misura 4.1 “Consolida-
mento e sviluppo dell’imprenditoria nelle zone montane”, ed in particolare l’azione 4.1.1 “Miglioramento e
ampliamento delle aree e delle strutture per l’insediamento di attività produttive”;

ATTESO che l’azione prevede la realizzazione di interventi di natura infrastrutturale volti all’ammoderna-
mento di aree di insediamento già esistenti ed al loro ampliamento funzionale, nonché alla realizzazione di nu-
ove strutture produttive e riattivazione di quelle dismesse, da destinare ad insediamenti produttivi;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione individua il Servizio per la montagna della Di-
rezione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, quale soggetto responsabile dell’attuazione
dell’azione 4.1.1 “Miglioramento e ampliamento delle aree e delle strutture per l’insediamento di attività pro-
duttive”;
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CONSIDERATO che il Complemento di programmazione prevede che l’azione venga attuata tramite invi-
to per gli interventi che vedono quali beneficiari finali i due Consorzi Industriali operanti in area montana:
CO.S.IN.T Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo e NIP Consorzio per il Nucleo di Industrializ-
zazione della Provincia di Pordenone;

PRESO ATTO che con DGR n. 1445 del 17 giugno 2005 sono state assegnate a favore dell’azione 4.1.1
“Miglioramento e ampliamento delle aree e delle strutture per l’insediamento di attività produttive” risorse
per Euro 810.000,00, per interventi in area obiettivo 2, a valere sul Piano aggiuntivo regionale (PAR), in pre-
visione dell’attuazione di nuove iniziative prospettate dal CO.S.IN.T Consorzio per lo Sviluppo Industriale di
Tolmezzo;

PRESO ATTO, altresì, che con DGR n. 1192 del 1 giugno 2006, come modificata da DGR n. 1653 del 14
luglio 2006 sono state assegnate a favore dell’azione 4.1.1 “Miglioramento e ampliamento delle aree e delle
strutture per l’insediamento di attività produttive” ulteriori risorse per Euro 810.000,00, per interventi in area
obiettivo 2, a valere sul Piano aggiuntivo regionale (PAR) per la realizzazione di nuove iniziative da parte del
Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della provincia di Pordenone;

PRESO ATTO, altresì, che il tasso di finanziamento definitivo non potrà superare il 79% del costo ammis-
sibile dei progetti, posto che, a termini di Complemento di programmazione è richiesta per tutti i progetti una
partecipazione finanziaria del beneficiario finale in misura almeno pari al 21% della spesa ammissibile com-
plessiva;

RITENUTO di prevedere fin d’ora, altresì, che il finanziamento definitivo dovrà tener conto delle even-
tuali entrate generate dal progetto, ai sensi dell’art. 29 paragrafo 4 del Reg (CE) 1260/1999;

CONSIDERATO che le procedure amministrative per la realizzazione dell’azione 4.1.1 “Miglioramento e
ampliamento delle aree e delle strutture per l’insediamento di attività produttive”, prevedono, alla Fase 1,
l’approvazione da parte della Giunta regionale dell’invito ai suddetti Consorzi Industriali operanti in area
montana;

VISTA la lettera di invito, e relativi allegati, nel testo allegato alla presente deliberazione, da inviare al
CO.S.IN.T Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo e NIP Consorzio per il Nucleo di Industrializ-
zazione della Provincia di Pordenone per la presentazione di domande di finanziamento per la realizzazione di
progetti di intervento a valere sull’azione 4.1.1 “Miglioramento e ampliamento delle aree e delle strutture per
l’insediamento di attività produttive” del DOC.U.P. Obiettivo 2 2000-2006;

PRESO ATTO che il Complemento di Programmazione indica in 60 giorni, dalla pubblicazione
dell’invito sul BUR, il termine per la presentazione delle domande di finanziamento suddette;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata L.R. n. 26/2001 che stabilisce un obbligo di pubblicità dei do-
cumenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione del DOC.U.P. Obiettivo 2 2000-2006, attra-
verso la pubblicazione dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, di concerto con
l’Assessore alle relazioni internazionali, comunitarie ed autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare la lettera di invito e relativi allegati, che costitituiscono parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione ai Consorzi Industriali: Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo
(CO.S.IN.T) con sede in Tolmezzo, via Battisti, 5 e Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della Pro-
vincia di Pordenone (NIP) con sede in Maniago, Largo San Carlo, 3 per la presentazione delle domande di fi-
nanziamento per la realizzazione di progetti d’intervento localizzati nelle aree obiettivo 2 a valere sull’azione
4.1.1 “Miglioramento e ampliamento delle aree e delle strutture per l’insediamento di attività produttive”;

2. di confermare che le risorse pubbliche stanziate per l’invito a valere sulle disponibilità finanziarie del
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Piano aggiuntivo regionale ammontano a complessivi Euro 1.620.000,00, dei quali euro 810.000,00 a favore
del Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo (CO.S.IN.T) ed 810.000,00 a favore del Consorzio per
il Nucleo di Industrializzazione della Provincia di Pordenone, così come disposto rispettivamente dalle delibe-
razioni della Giunta regionale n. 1445/2005 e n. 1192/2006, come modificata da DGR 1653 del 14 luglio
2006;

3. di stabilire che i progetti finanziabili ed il relativo finanziamento saranno individuati, ai sensi della L.R.
26/2001, tramite apposita deliberazione della Giunta regionale;

4. di stabilire che il tasso di finanziamento definitivo non potrà superare il 79% del costo ammissibile dei
progetti, posto che, a termini di Complemento di programmazione è richiesta per tutti i progetti una partecipa-
zione finanziaria del beneficiario finale in misura almeno pari al 21% della spesa ammissibile complessiva;

5. di stabilire, altresì, che il finanziamento definitivo dovrà tener conto delle eventuali entrate generate dal
progetto, ai sensi dell’art. 29 paragrafo 4 del Reg. (CE) 1260/1999;

6. di stabilire che i termini per la presentazione, da parte dei Consorzi Industriali individuati, delle doman-
de di finanziamento sono fissati in 60 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR LATISANACS15

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Latisana. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale denominato “CS 15”.

Con deliberazione consiliare n. 56 del 26 giugno 2006, il Comune di Latisana ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale
denominato “CS 15” ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR MAGNANO27

Comune di Magnano in Riviera. Avviso di approvazione della variante n. 27 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 22 del 31 agosto 2006 il comune di Magnano in Riviera ha respinto le os-
servazioni/opposizioni presentate in ordine alla variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale, ha preso
atto che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha ap-
provato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR MAJANO4

Comune di Majano. Avviso di approvazione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 66 del 31 luglio 2006 il comune di Majano ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 4 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR MAJANO5

Comune di Majano. Avviso di adozione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 58 del 31 luglio 2006, il comune di Majano ha adottato la variante n. 5 al Piano regolatore generale co-
munale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR PRADAMANO14

Comune di Pradamano. Avviso di adozione della variante n. 14 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 41 del 28 luglio 2006, il comune di Pradamano ha adottato la variante n. 14 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR PREMARIACCO2

Comune di Premariacco. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 43 del 7 agosto 2006 il comune di Premariacco ha preso atto, in ordine alla
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale, che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui
all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della
L.R. 52/1991, modificata in seguito all’accoglimento di una osservazione presentata..

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR RIGOLATO8

Comune di Rigolato. Avviso di approvazione della variante n. 8 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 20 del 24 giugno 2006 il comune di Rigolato ha preso atto, in ordine alla
variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, e che la Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere fa-
vorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR SACILE2

Comune di Sacile. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato
comunale della zona DH2.1 di Cornadella.

Con deliberazione consiliare n. 38 del 6 luglio 2006, il Comune di Sacile ha fatto proprio il parere favore-

N. 40 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 4/10/2006 - 109



vole vincolante espresso dalla Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture
di trasporto, in ordine alla variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale della zona DH2.1 di
Cornadella ed ha approvato la variante medesima, modificata in conseguenza del parziale accoglimento delle
osservazioni presentate, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR SDANIELE55

Comune di San Daniele del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 55 al Piano regolatore
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 61 del 27 luglio 2006 il comune di San Daniele del Friuli ha preso atto
che, in ordine alla variante n. 55 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osserva-
zioni né opposizioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi é la
necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32, co. 5 della L.R. 52/1991, ed ha approvato la variante mede-
sima, ai sensi dell’art. 32, co. 6 della L.R. 52/1991.

S06
06_40_1_ADC_PIAN TERR SVITO23

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di approvazione della variante n. 23 al Piano regolato-
re generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 48 del 20 luglio 2006 il comune di San Vito al Tagliamento ha preso atto,
in ordine alla variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni
od opposizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991, modifica-
ta in conseguenza del parere vincolante della Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e
infrastrutture di trasporto.

ERRATA CORRIGE

B.U.R. n. 37 del 13 settembre 2006. Deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2006, n. 1856.
(Estratto). Comune di Pordenone. Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 35 del
20/2/2006, per la parte in cui è approvata la variante n. 80 al Piano regolatore generale.

Si rende noto che nel B.U.R. n. 37 del 13 settembre 2006, per errore è stato ripubblicato l’estratto della de-
liberazione della Giunta regionale 28 luglio 2006, n. 1856 di cui all’oggetto, già precedetemente pubblicato
nel B.U.R. n. 33 del 16 agosto 2006 a pag. 69.
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

G01
06_40_3_GAR_ENTE TUT PES TESORERIA

ENTE TUTELA PESCA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

UDINE

Avviso di gara mediante licitazione privata per l’affidamento del servizio di Tesoreria - periodo
01.01.2007-31.12.2011.

Ente appaltante:

L’Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia, via Colugna n. 3, 33100 Udine (UD)
codice fiscale: 800000950305 - p. IVA: 00480320308.
telefono 0432.551211 - telefax 0432.482474
sito web: www.entetutelapesca.it «http://www.entetutelapesca.it» e.mail: etp@regione.fvg.it «mail-

to:etp@regione.fvg.it»

Oggetto della gara:

Gestione del Servizio di Tesoreria dell’Ente secondo le prescrizioni contenute nello schema di “Capitolato
Speciale per lo svolgimento del servizio di Tesoreria” approvato con la deliberazione n. 27/CD/2006 dell’11
settembre 2006 del Consiglio Direttivo dell’Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia;

Soggetti ammessi a partecipare alla gara:

Possono partecipare alla gara gli Istituti di credito autorizzati a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del
D.Lgs. 01.09.1993 n. 385.

Questi dovranno dichiarare di disporre o di rendere operativo uno sportello nel comune di Udine abilitato
a svolgere il Servizio di Tesoreria a partire dal 1° gennaio 2007; dovranno altresì indicare eventuali altri spor-
telli sul territorio regionale presso i quali potranno essere effettuate operazioni bancarie.

Procedura e modalità di aggiudicazione:

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Ente risul-
tante dalla valutazione dei criteri indicati nel bando di gara approvato con la deliberazione n. 27/CD/2006
dell’11 settembre 2006 dal Consiglio Direttivo dell’Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia.

Durata del contratto:

Dal 1o gennaio 2007 al 31 dicembre 2011.

Modalità e termine di ricezione delle domande di partecipazione:

Data l’urgenza di concludere l’aggiudicazione entro il 31 dicembre 2006, gli Istituti di credito interessati
dovranno far pervenire la domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana su carta legale o resa tale, entro
il termine perentorio del quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

La domanda dovrà essere indirizzata all’Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia, via Colugna n. 3 -
33100 Udine, e recare sulla busta, controfirmata sui lembi di chiusura, la dicitura “Domanda di Partecipazio-
ne alla gara per il servizio di tesoreria”.

La domanda dovrà essere trasmessa per le vie più rapide possibile.

Se inviata mediante telegramma, telefax, posta elettronica, verrà confermata con lettera spedita prima del-
la scadenza del termine suddetto.
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Il bando di gara e la bozza del capitolato speciale verranno pubblicati sul sito della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia (www.regionefvg.it «http://www.regionefvg.it») e affissi all’albo dell’Ente tutela pesca
del Friuli Venezia Giulia e all’albo del Comune di Udine.

Udine, 20 settembre 2006

IL DIRETTORE:
dott. Isidoro Barzan

G01
06_40_3_GAR_MIN INFR FVG ESITO GARA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

Magistrato alle Acque - Provveditorato Interregionale alle OO.PP.
Veneto - Trentino Alto Adige - Friuli Venezia Giulia

Sede Coordinata di Trieste

TRIESTE

Esito di gara esperita Pubblico incanto per l’appalto dei lavori di straordinaria manutenzione nel-
le Caserme dell’Arma dei Carabinieri in Provincia di Trieste. Importo a base d’asta euro 520.018,80
di cui euro 501.219,80 per lavori a base d’asta ed euro 18.799,00 per oneri della sicurezza non soggetti
a ribasso.

Si rende noto, ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55, che il pubblico incanto per l’affida-
mento dei lavori in oggetto, esperito il giorno 26 luglio 2006, si è tenuta con il criterio di cui all’articolo 21,
comma 1, lettera c) della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.

Allo stesso hanno presentato offerta n. 37 Imprese, nel mentre sono state ritenute valide le documentazio-
ni presentate da 25 Imprese.

La media delle offerte è risultata pari all’8,91174% che aumentata dello scarto dei ribassi superiori alla
media (1,1309%) ha fissato la soglia di anomalia al 10,0426%;

È risultata aggiudicataria l’Associazione Temporanea di Imprese: Iniziative Edili Bi Zeta Surl di Trieste +
ELETTRICITÀ DESCO di Trieste, per l’importo complessivo di euro 472.011,97 di cui euro 453.212,97 per
lavori al netto del ribasso del 9,578 % ed euro 18.799,00 per l’attuazione degli oneri della sicurezza non sog-
getti a ribasso.

All’ atto dell’ offerta le Imprese aggiudicatarie hanno dichiarato di voler subappaltare: le opere edili nel li-
mite del 30% - intonaci - pitturazioni - pavimenti - serramenti; impianti tecnologici nel limite del 30% - boni-
fica ambientale.

Il termine di esecuzione delle opere è fissato in giorni 280 naturali e consecutivi dalla data di consegna
dei lavori.

Il Direttore dei Lavori è il geom. Maurizio Cucchini.

Trieste, 12 settembre 2006

IL PRESIDENTE PROVVEDITORE:
dott. ing. Maria Giovanna Piva
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S06
06_40_3_AVV_COM AQUILEIA 1 TRAFFICO

COMUNE DI AQUILEIA

(Udine)

Avviso di deposito della delibera di adozione del Piano generale del traffico urbano e delle piste ci-
clabili.

IL SINDACO

VISTO l’art. 36 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Nuovo codice della strada;

VISTE le Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei piani urbani del traffico del Ministero dei
lavori pubblici (pubblicate sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24/6/1995);

RENDE NOTO

CHE con deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 6/09/2006, è stato adottato il “Il Piano generale
del traffico urbano e delle piste ciclabili”;

CHE la predetta deliberazione, completa degli elaborati allegati, è depositata presso la Segreteria comu-
nale per 30 (trenta) giorni consecutivi di apertura al pubblico, dal lunedì al venerdì, decorrenti dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione;

CHE entro il periodo di deposito (30 giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del presen-
te Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione), i Cittadini interessati possono proporre osservazioni. Le os-
servazioni, indirizzate al Sindaco, vanno depositate in duplice copia, di cui una in carta legale o resa legale,
presso l’ufficio protocollo del Comune;

CHE il presente Avviso viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, affisso negli spazi di in-
formazione aperti al pubblico, e all’Albo del Comune.

Aquileia, 12 settembre 2006

IL SINDACO:
prof. Alviano Scarel

S06
06_40_3_AVV_COM AQUILEIA 2 TELEFONIA

Avviso di deposito della delibera di adozione del Piano generale comunale di settore per la localiz-
zazione degli impianti per la telefonia mobile.

IL SINDACO

VISTO l’art. 4 della legge regionale 6/12/2004, n. 28;

VISTA la legge regionale 19/11/1991, n. 52 e successive modifiche e integrazioni;

RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 24/08/2006, è stato adottato il ”Il Piano generale
comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile”;
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CHE la predetta deliberazione con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria comunale per la du-
rata di 30 (trenta) giorni consecutivi, dal lunedì al sabato, decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione
del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, affinchè chiunque possa prendere visione di tutti i
suoi elementi;

CHE entro il periodo di deposito (30 giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del presen-
te Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione), chiunque può presentare osservazioni e opposizioni al Pia-
no. Dette osservazioni /opposizioni vanno indirizzate al Sindaco, in duplice copia di cui una in carta legale o
resa legale;

CHE il presente Avviso viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, affisso negli spazi di in-
formazione aperti al pubblico, e all’Albo del Comune.

Aquileia, 22 settembre 2006

IL SINDACO:
prof. Alviano Scarel

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 16

COMUNE DI CHIUSAFORTE

(Udine)

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 16 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. PESAMOSCA Tarcisio nato a Chiusaforte (UD) il 10-04-1940, in qualità di
proprietario, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in fra-
zione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 04 prot n. 0003199 del 15-04-2005, citato
in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 17

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 17 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra VIDALI Gianna nata a Dogna (UD) il 18-07-1941, in qualità di proprieta-
rio, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Rac-
colana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R.
327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 07 prot n. 0003205 del 15-04-2005, citato in pre-
messa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 18

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 18 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra FONTEBASSO Eliana nata a Chiusaforte il 27-07-1913, in qualità di pro-
prietario, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione
Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 09 prot n. 0003209 del 15-04-2005, citato
in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 19

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 19 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. DELLA MEA STEFANO nato a Chiusaforte (UD) il 26-12-1954, in qualità di
proprietario, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in fra-
zione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 10 prot n. 0003211 del 15-04-2005, citato
in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 20

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 20 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra FONTEBASSO Eliana nata a Chiusaforte il 27-07-1913, in qualità di pro-
prietario, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione
Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 14 prot n. 0003219 del 15-04-2005, citato
in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 21

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 21 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore dei sig.ri POZZECCO Giorgio nato a Udine il 31.07.1958 e DELLA MEA Luciana
nata a Dogna (UD) il 21.07.1924, in qualità di proprietari per 1/2 (un mezzo) cadauno, degli immobili neces-
sari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastal-
mente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità,
come determinata con decreto n. 17 prot n. 0004274 del 16.05.2005, citato in premessa, nella misura di segui-
to indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 22

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 22 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra POZZECCO Anna, nata a Gorizia il 26-05-1958, in qualità di proprieta-
rio, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Rac-
colana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R.
327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 18 prot n. 0004276 del 16-05-2005, citato in pre-
messa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 23

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 23 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. FUCCARO Renato, nato a Chiusaforte (UD) il 23-09-1931, in qualità di pro-
prietario, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione
Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 21 prot n. 0004282 del 16-05-2005, citato
in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 24

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 24 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. DELLA MEA Armando, nato a Chiusaforte (UD) il 20.08.1933, in qualità di
comproprietario per 4/7 (quattro settimi), degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi
dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 22 prot n.
0004284 del 16.05.2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 25

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 25 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. RICCARDI Giovanni, nato a Chiusaforte (UD) il 30.01.1948, in qualità di
proprietario, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in fra-
zione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 23 prot n. 0004286 del 16.05.2005, citato in
premessa, nella misura di seguito indicata:

(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:
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• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 26

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 26 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. PIUSSI Ambrogio, nato a Chiusaforte (UD) il 22-10-1959, in qualità di com-
proprietario per 2/9 (due noni), della sig.ra PIUSSI Luigia nata a Chiusaforte il 10/08/1934 in qualità di com-
proprietaria per 3/9 (tre noni), del sig. PIUSSI Renato, nato a Gemona del Friuli il 21/05/1958, in qualità di
comproprietario per 2/9 (due noni), del sig. PIUSSI Giacomo nato a S. Daniele del Friuli il 11/02/1971, in
qualità di comproprietario per 2/9 (due noni), degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di inse-
diamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi
dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 24 prot n.
0004288 del 16-05-2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 27

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 27 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore dei sig.ri POZZECCO Giorgio nato a Udine il 31.07.1958 e DELLA MEA Luciana
nata a Dogna (UD) il 21.07.1924, in qualità di comproprietari per complessivi 2/6 (due sesti), e dei sig.ri
DELLA MEA Giancarlo nato a Chiusaforte il 29.10.1944 e DELLA MEA Maria Teresa nata a Pontebba il
24.05.1951 comproprietari per 46/972, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art.
45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 26 prot n. 0004292
del 16.05.2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 28

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 28 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. BOLDETTI Alessandro nato a Varese il 21-02-1940, comproprietario per
144/324 (centoquarantaquattro trecentoventiquattresimi), degli immobili necessari per la realizzazione del
Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquida-
zione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto
n. 27 prot n. 0004294 del 16-05-2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 29

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 29 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra BIASUTTO Claudia, nata a Chiusaforte (UD) il 10-06-1941, in qualità di
comproprietaria per 27/144 (ventisette centoquarantaquattresimi), del sig. BIASUTTO Carlo nato a Pontebba il
14.02.1949 comproprietario per 27/144 (ventisette centoquarantaquattresimi) degli immobili necessari per la re-
alizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identifi-
cati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata
con decreto n. 28 prot n. 0004929 del 01-06-2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 30

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 30 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. PESAMOSCA Tarcisio nato a Chiusaforte (UD) il 10-04-1940, in qualità di
comproprietario per 2/8 (due ottavi), degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art.
45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 36 prot n. 0004937
del 01.06.2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 31

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 31 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore dei sig.ri POZZECCO Giorgio nato a Udine il 31.07.1958 e DELLA MEA Luciana
nata a Dogna (UD) il 21.07.1924, in qualità di comproprietari per 1/4 (un quarto), degli immobili necessari
per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmen-
te identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come
determinata con decreto n. 44 prot n. 0005703 del 23.06.2005, citato in premessa, nella misura di seguito indi-
cata:
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(omissis)

DECRETA

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 32

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 32 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra PIUSSI Giuseppina nata a Chiusaforte (UD) il 08-05-1936, in qualità di
proprietaria, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in fra-
zione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 46 prot n. 0007333 del 17-08-2005, citato
in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 33

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 33 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. DANELUTTO Tarcisio, nato a Udine il 28-02-1940, in qualità di proprieta-
rio, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in frazione Rac-
colana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del D.P.R.
327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 47 prot n. 0007335 del 17-08-2005, citato in pre-
messa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 34

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 11 settembre 2006, n. 34 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra FUCCARO Giuseppina, nata a Udine il 14-02-1935, in qualità di compro-
prietario 2/18 (due diciottesimi), degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45,
comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 55 prot n. 0007351 del
17-08-2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 11 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 35

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 14 settembre 2006, n. 35 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra SFERRAGATTA Anna, nata a Udine il 23.04.1944, in qualità di proprie-
taria per 1/1, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in fra-
zione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 40 prot n. 0005559 del 20.06.2005, citato in
premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 14 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 36

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 14 settembre 2006, n. 36 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore del sig. FUCCARO Fernando, nato a Padova il 10.03.1941, in qualità di comproprie-
tario per 1/2, degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti produttivi (P.I.P.) in fra-
zione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art. 45, comma 2 lett. a) del
D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 30 prot n. 0004931 del 01.06.2005, citato in
premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 14 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

E06
06_40_3_AVV_COM CHIUSAFORTE DECR 37

Decreto del Responsabile dell’Ufficio per le espropriazioni 14 settembre 2006, n. 37 (Estratto).
Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insedia-
menti produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana - Cessione volontaria - Liquidazione indennità di
esproprio - Art. 22 del D.P.R. 08-06-2001 n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

IL RESPONSABILE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È disposta in favore della sig.ra MONGIAT Paola, nata a Tramonti di Sopra (PN) il 09.09.1941, in qualità
di comproprietario 1/2 (un mezzo), degli immobili necessari per la realizzazione del Piano di insediamenti
produttivi (P.I.P.) in frazione Raccolana di seguito catastalmente identificati, la liquidazione ai sensi dell’art.
45, comma 2 lett. a) del D.P.R. 327/2001, dell’indennità, come determinata con decreto n. 13 prot n. 3217 del
15-04-2005, citato in premessa, nella misura di seguito indicata:
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(omissis)

Ai sensi della L. 241/1990 artt. 7 e 8, si indicano di seguito le seguenti informazioni utili, relative alla pra-
tica:

• Luogo di deposito degli atti: Comune di Chiusaforte, Piazza Pieroni, 1 - Chiusaforte (UD) - n. telefonico
0433/52030 - n. telefax 0433/52243;

• Ufficio Responsabile: Ufficio Espropriazioni;

• Responsabile del servizio: AMBROSINO p.i.e. Adriano;

• Responsabile del procedimento e dell’istruttoria: CLAUDEROTTI geom. Daniele.

(omissis)

Chiusaforte, 14 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i.e. Adriano Ambrosino

S06
COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pri-
vata denominato “Luna Blu”.

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 46 della legge regionale n. 52/1991 e successive modifiche ed
integrazioni,

SI RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 59 del 29-06-2006, divenuta esecutiva in data 21-07-2006, è stato adot-
tato il Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato “Luna Blu” relativo ad
immobili in zona “C di epansione”, e i zona “S5 per verde sport spettacoli e ricreazione con destinazione
d'uso 51 - verde elementare”;

– che, contestualmente all'avvenuta pubblicazione del presente avviso, gli atti costituenti il P.R.P.C. in que-
stione saranno depositati presso il competente Ufficio comunale per la durata di trenta giorni effettivi a de-
correre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del seguene avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elemen-
ti;

– che entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e che nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle quali il Co-
mune di pronuncerà specificatamente.

Lignano Sabbiadoro, lì 18 settembre 2006.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA:

geom. Andrea Mariotti
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S06
06_40_3_AVV_COM MAJANO ESPROPRIO

COMUNE DI MAJANO

(Udine)

Decreto di esproprio con condizione sospensiva n. 1953 del 20 settembre 2006.(Estratto). Lavori di
riatto e completamento della rete fognaria comunale - XIII lotto.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICO-MANUTENTIVA
E DEI SERVIZI AUSILIARI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È costituita, a favore del Comune di Majano e sui seguenti immobili censiti al Catasto Terreni:

a) Fg. 17 mapp. 1171 per mq. 90 intestato alla Hypo Alpe-Adria-Bank S.p.A. di Udine, (C.F. e P.IVA
01452770306), proprietaria per intero,

b) Fg. 17 mapp. 529 per mq. 55 intestato alla Diesel Friuli Nord-Est di Forte Mario Lino & Figli s.n.c. con
sede a Majano (UD), (C.F. e P.IVA 01474860309), proprietaria per intero,

– la servitù di condotta fognaria e di transito per il passaggio, pedonale e carraio, mediante ogni sorta di vei-
coli, attraverso l’area indicata e lungo il tracciato segnato, per una larghezza costante di ml. 3 (tre), . . . . . .
. . . . . (omissis).

Majano, 20 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.i. Luciano Rossi

S06

COMUNE DI MARTIGNACCO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale.

Il sottoscritto responsabile dell'Ufficio Edilizia-Urbanistica del Comune di Martignacco rende noto che
con deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del 13.09.2006, esecutiva, è stato approvato il Piano di settore
per il comparto del commercio e contestualmente adottata, ai sensi dell'art. 32 bis e 34 della L.R. 52/91 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, la variante n. 31 al Piano regolare generale comunale riguardante le Norme
tecniche di attuazione.

Successivamente alla presente pubblicazione, la delibera consiliare con i relativi elaborati riguardanti la
variante n. 31 al Piano generale comunale, sarà depositata presso l'Ufficio Edilizia-Urbanistica per la durata di
trenta giorni effettivi.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà prendere visione, durante le ore di apertura al pubblico degli
uffici comunali, di tutti i documenti ed elaborati che costituiscono detta variante e presentare al Comune os-
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servazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno pre-
sentare opposizioni.

Martignacco, 22 settembre 2006

IL RESPONSABILE:
p.e. Giancarlo Pressacco

S06
06_40_3_AVV_COM PONTEBBA 38

COMUNE DI PONTEBBA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 38 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 127, secondo
comma, della L.R. n. 52/91 relativa al progetto preliminare dei lavori di «Regimazione idraulica del
fiume Fella a difesa degli abitati - 1° lotto».

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 30.01.2006, esecutiva ai sensi di legge, è stata
adottata la variante n. 38 al Piano regolatore generale comunale relativa al progetto preliminare dei lavori di
«Regimazione idraulica del fiume Fella a difesa degli abitati - 1o lotto»;

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 38 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni; os-
servazioni ed opposizioni dovranno essere redatte in carta resa legale.

Pontebba, 20 settembre 2006

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
geom. Massimo Buzzi

A16
06_40_3_AVV_DIR LL PP PN BOCCATO

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Concessione di derivazione d’acqua. Ditta Logistica Boccato Ghiaia S.r.l.

Con decreto del Responsabile delegato di P.O. n. LL.PP./ 456/IPD/2399 emesso il 29.08.2006, è stato con-

N. 40 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 4/10/2006 - 139



cesso alla ditta Logistica Boccato Ghiaia S.r.l. il diritto di derivare massimi mod. 0,0075 e medi 0,0066
d’acqua dalla falda sotterranea mediante n. 1 pozzo da realizzare sul fg. 11 mapp. 85 in località Povoledo del
Comune di Cordenons, per uso uso igienico ed assimilati, fino al 28.08.2016.

Pordenone, 18 settembre 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_40_3_AVV_DIR LL PP UD GORIZZO

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’art. 25 della L.R. 3.7.2002, n. 16. Domande di riconoscimento o di con-
cessione preferenziale.

Nei termini e nelle modalità di cui agli art. 25 e 26 della L.R. 3.7.2002 n. 16 sono state presentate le sotto
elencate domande di riconoscimento o di concessione preferenziale del diritto all’uso dell’acqua pubblica.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provinciale dei lavori
pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 4 ottobre 2006 a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata, entro
e non oltre il 24 ottobre 2006.
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A16
06_40_3_AVV_DIR LL PP UD 2 BACCICHETTO

Pubblicazione ai sensi dell’art. 25 della L.R. 3.7.2002, n. 16. Domande di riconoscimento o di con-
cessione preferenziale.

Nei termini e nelle modalità di cui agli art. 25 e 26 della L.R. 3.7.2002 n. 16, sono state presentate le sotto
elencate domande di riconoscimento o di concessione preferenziale del diritto all’uso dell’acqua.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provinciale lavori
pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 4 ottobre 2006 a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata, entro
e non oltre il 24 ottobre 2006.
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